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L1 seduta 6 aperta alle ore ~ e 314. 

Sono presenti il Ministro dei Lavori Pubblici, del­ 
l'lstru1ione Pubblica e di Grazia e Giustizia, e più 
tardi intenengonò il Presidente del Consiglio, ed i 
Hinislri di AgricollÙra, Industria e Commercio e delle 
Finanze. 
Il Senatore, &gretaria, Manzoni T. dli lettura del 

processo verbale dell'ultima tornala, il quale è oppro­ 
nlo. 

Legge pur.i il ieguenle aunto di petizione: • 
e N. 4305. Il Sindaci>, 1 nome del .Municipio (j'lntra 

(NoYlr&), porge al Senato molinte istanze perchè Yeog11 
adottala la 101titozione della linea Gozzano-Lor.aroo a 
quella di Y:ag1dino-Cill!glio proposta · per il congiun­ 
gimento della ferrOYia del Gottardo con quella di No­ 
nra·Genova, o quanlo meno che al Governo venga· 
risenala la Car.ollà della scelta da farsi dopo nuovi 
studi comparativi sulle due linee concorrenti.> 
Presidente. Questa petizione è gi6 alata trasmusa 

all'Ufficio centrale incaric:ito d~ll'esame della legge ri­ 
guardante la rerroYia del San Gottardo. 

I Senatori Bellavitis, Miuiscalchi- Erizzo, Pasolini e 
Balbi Senarega domandano un congedo, che è loro d~I 
Seaato 1ccordato. 

L'ordine del giorno recherebbe la vo~zi.•ne a squit­ 
tinio segreto dei progetti di legge cbe sono stati di~ 
1cussi nelle ultime tornate; ma credo più conveniente 
di ditl'erire quesla Yola1ione. 

I , ,. - - 

DracUSSIO:'iE DEL PROGETTO DI LEGGE PBI\ L'll:STB!ISIO!IE 

UU PROVl!ICIA ROllA!IA DEGLI ARTICOLI i4 E i5 
DELLE DISrOSIZIOl'll TRANSITORIE PER L0.A.TTUAZIOIU: 
DEL Con1cE CIVILE. 

(V. Alli del Senato N. 3.l C.) 
Vi~ne oggi per priruo il prugello di legge concernente 

l'estensione alla Provincia Romana degli articoli U e 
~:I delle disposizioni transitorie per l'attuazione dtl 
Codice civile. · - 

Si cl• lettur1 del progetto. 
(Vedi infra.) 
Presidente. ~ a perla la discussione generale. 
Senatore Mamtani. Domando la parola. - 
Presidente. Ila lii parola. 
Senatore Mamlanl. lo inlPndo veramente parlare 

aopra l'articolo 4°, soppresso dall'Ufficio Centrale, 
e per allori prego il • 1i1rnor Presidente ad avere la 
bontà di CO'lcedermi la parol1. Intanio però mi 
permetta il Senato di do'Jlandare al l'Ufficio Centrale 
se è giunta ne!le sue mani una petizione di alcuni 
Signori romooi in1or110 alla l>~rte che compde ai auc. 
CPSsori, e ai primi chiamati, secondo che à esposto 
nell'articolo r•l;tiYo. 
Presidente. La petizione a cui accPnna l'onore­ 

vole Senatore .Mamiaoi fu, come ogni altri petizione 
che riguarda lo Btesso argomento, inviata all't:flìcio 
Centrale: io do quindi la parola all'onorevole Relatore 
percbè possa renderne conto. 

Senatore Pogsl, Relale>r1. All'Ufacio Centrale venne 
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~orn1l0~ic~;.' un~ pPtiz·i~n11 che fu presentata 11 Senato 
dRll'onorevole Collega Senatore Piacentini, nell'interesse 
di tre principi romani. Essa riguarda appunto la que­ 
stione di cui ha fallo. parola l'onorevole Senatore Ma~ 
miani, 1'3le 1 dire si dimanda con la medcslma che 
sia v~riMto .1' articolo 114 quale si voleva applicare ed 
estendere a Rorna come primo articolo del progetto 
di leirge, 11 che invece Ji dichiarare·· sciolto il fide­ 
commesso, dividendo i beni fra il possessore attuale 
ed il primo o primi chiamati, si dica che si debba 
sciogliP.re nel possessore. attuale, o tutt' al più sia 
riservata una metà al primo chiamato . in ordimi 
di successione, vale a dire ad uno dei fi111i o discen­ 
denti dell'attuale possessore. Però l'Ufficio Centrale 
si ri•ena di far parola di questa petizione quando 
sicuno parli sul primo articolo a cui specialmente si 
riferir-bbe, e potrebbe darsi che pigliando poi largo 
eampo la discussione, questi questione possa in certo 
me-ìo attirare anche l'altra per la quale l'onorevole 
Senatore MamiRni si è già dichiarato di voler con.bat­ 
tere l'Ufficio Centrale. - ; Per ora l'Ufficio Centrale non crede di dover far 
altro che prendere conto della petizirme, e se qualche­ 
duno si farà organo per sostenerne le ragioni, l'Ufficio 
Centrale si risP.rva di dire il suo parere, ~ . 
, 'Presidente. L'onorevole Senatore Mamiani intende 
di parlare su questo incidente 'I . ·. ., . 

Senatore Mamlani. Sulla petizione no: mi riservo 
· I parlare sull'articolo 4, che credo non aia ora in 
questione, , ., , 
Presidente. Se nessun ·altro domanda la· parola 

sulla discussione generale, . si passa a · quella degli 
articoli. 
, Si dà l&llur1 dell'articolo t 0: 

< Ai fedecommessi, ai maggiora~chi ed altre so­ 
stitusiom fìd-commlssari«, ed ai vincoli feudali or­ 
dinati nella provincia romana anteriormente all'Rttua­ 
zinne nel (.oolice civile ivi promulgatn in virtù del 
Reale Decr-to del 27 novembre t870, N. 6030, sono 
applicabili 1fal t0 luglio 1871 gli articoli U e 25 delle 
disposizioni transitorie relative al Corlice medesimo, i 
qnah sono ststi provvisoriamente tenuti in sospeso 
dall'articolo 2, lettera B, del citato Decreto del 27 

. novembre t870. 
• Alle parole dal giortto delfattua:ione lkl "'"'"" 

f,odice e alla data lkl t" aennaio 1866, contenute negli 
articoli H e 25 suddeuì, è sostituita la data del t • 
luglio t87t. , · 

· È aperta la discussione sopra quest'articolo. 
La parola è al Senatore Piacentini. 

e Senatore Piacentini. Chieggo il permessa di leg­ 
gere il mio discorso, perché non assuefatto a parlare 
in pubblico.· · 
Presidente. Il Regnlamento glie ne dà la facoltà. 
Senatore Piacentini. Sii:nori Senatori : 

· Il Reale Decreto del 27 novembre 1870,' u~m. 6030, 
• 
~'"''""• DIL t870-71 - S111uo nu lhno - Di1mudonl. 146. 

nell'ordinare in Roma e AUa Provinr.ia la pubblica. 
zione del Codice Civile, dichidra sospesa l'apiilicazione 
degli articoli 2.1 e 25 delle disposizioni transitorie dello 
stesso Codice, relativi all'abolizione dei preesistenti fi­ 
decommessi. Trattandosi in oggi di estPndere alla Pro­ 
vincia Romana quei due articoli riservati, e lasciati in 
sosreso dal sullodato DPcrP.to, la indagine,· a quanto mi · 
sembra, dee "ersare su due punti: primo, se sia lecito 
modificarli: ucondo, se, e come si ddibano modificare.' 
Quanto al primo, la risposta alfe,,maliva può dirsi au.; 
torizzat1 dallo steSiO Decreto Reale, che ne ordinò la 
sospensione. A che sospendere la pubblicazione di 
quP.i due artìcoli, se le aboliiioni dei fidecommessi e 
le loro norme già proclamate in tulio il resto d'ItaÌia 
tale avessero costituito un anketdente, da cui non 
rosse permesso deviare? La CClsa ~ per se stessa troppo 
chrNra perché non abbisogni di commenti. · ·.· 

NI! pu/l esser di ostacolo che la lej!ge sull'abolizione 
dei fidecommessi ru già votata dal Senato nella tornati 
del 23 marzo t870, e quindi approvata nltimamente 
dsll'altro ramo del Parlamento con alcuni cambiamenti 
relativi ai feudi ed alle gallnie. Come il Senato in 
quella tornata si era pronuncialo sui fidecommessi, erasi 
e1tnalmente pronu~cia10 sui feurli. Tuttavia, · l'c;nore; 
vole RclatorP, dopo di avere esposto, che il progetto 
volato d~I Senato il 23 mArzo ora vi torna assui. mutato 
e diverso, e che i o:ambiamenti principali appn,,tativl 
dalla Camua dei Deputati riguardano l'aboli:a.ione dei 
vincoli feudali. e la conaerva:a.ìone delle bibliol~cM 
e d~gli ogg~tti d'arte e di anticliitd, ci attesta che l'Uf: 
/lcro Ce11trale dopo un lungo esame, ai e persuaao di 
po~ere a~cettare la prima delle due modi(u:uioni (quella 
dei feud 1 ), non per~ la 1econda. · · · · · · 

Accennate quindi le ragioni, pPr le qu3li i f•udi romani 
non dovessero trattarsi come i Lombardo Vendi, e 
saviamente •11giunto il riflesso di ,qu11"tiva prurlenza . 
cioè rii non doversi esporre gl' ititeresaati a ddle m/ 
conclu~eva che •. in vista di tali ra1doni, •tuantu ai r~udi: 
f Ufficio Centrale ha 1111a11im,mente accolta la ri(orm4 

fati~ dalla ca.me~a. Ma 8H l"Uflido Celllrdle, p•ndra10 
degl rncwrvenrenu chd sarebll-ro nerivati rial pro"'PltO 
votato il !3 marzo Rtl 1rov/l giust•, e ari unanimild ne 
approvò_ la. modificazione quanto ai t~ucti, perchè non 
dovrà d1rs1 altrettanto ri11uardo ai tidecommusi ove 
. I ' r1r.orrano egua mente rai,tioni per doversi lo stesso pro- 

getto modificare 't · · · . 
Adonqutl l'obbietto di essersi votato il progP.llo nrll~· 

tornata del 23 marzo 1870, anche a giudizio dtll'ur. 
flcio Centrale e dell'onorevole Relatore, non è serio · 
tantocbà non possa richiamarsi a discussione per emen: 
darne i difetti qualora ve ne occorrano. E realmente 
~rchè. sa~tbbe impedito il Senato di torn11re sulle sue 
risoluz1001 ed emendarle quando lo meritino~ t forse 
uu Tribunale, cui dalla legge s'interdica il pro1Junciare · 
bis in idem1 No, è uno dei poteri le11islativi è on Corpo 
legislatore, cui se ·è lecito derogare alle l~ggi, molto 
più deve esser lecito modificarle, indubitatamente poi 
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il semplicemente dlchiaraele. Si è ~'to forse il bantl9 
alla interpretasione au.'enlica propria del . Jegislat~re, 
che il Diritto Romano e' insegna d~versi ìndeclinabil­ 
mente attendere, e seguire dai llagisirati dell'ordine 
giudiziario'! : _ ·· . ·• ' . , · 

Se pertanto i precedenti. legislativi non si oppon­ 
sono alla fPVisione e mcditlcazione degli articoli 2-! 
o 25 delle disposirioni transitorie del Codice Civile 
relativamente all'abolizione dei ·~inc~li fldecommissar] 
fo Roma e so11 Provincia, perc.hè la sospensione di essi 
!Òluta dal Decreto Real~ del 27 novembre ' .. 1870 im­ 
plicitamente ne autcrizaa la revisione. altrimenti deua 
sospensìone sarebbe stata irragionevole, e· SPnza scopo 
veruno ; se nemmeno pub formare ostacolo la votaaione 
del progetto seguila nella tornata del ~3 marzo, essendo 
nella facollà del Senato il modiflcare, e molto più il 
dichiarare le sue risoluzioni. tantochè l'Ufficio Centrale 
ha con voto unanime approvato, rispetto ai feudi, la, ri­ 
(orma portata a detto progetto dalla Camera dei De­ 
putati, altro non resta che _ve4ere, ·~ realmente quei 
~ue articoli 24 e 25 meritino tli essere emendati, o 
dichiarati in vista degl'inconvenlenti che ne derivano. 
·: Non è mestieri occuparsi dell'articolo 25, giacchè gli 
inconvenienti procedono unicamente dal modo in cui 
~ redatto ·l'antecedente artlcolo 2.1, unico, 1 quanto mi 
fembra.; da doversi prendere iu consideraziene, e cosi 
~oncepito: I fidecommesai, i maggiorascM, e le allr~ 
io1tit1ui1>11i fi~commis1arie ordinale aecondo u, kggi. 
a,11teri&ri aono aeiolti dal giorno dell'allua:.ione del 
nÙovo Codice; I.a proprietà della metà dei. beni t AT· 

~n1iiu1u al posseuM"e dal giorn~ 1°. grnnaio 18GG, " 
lfJ propritltl dell'altra mtl4 ~ riservat« AL Plll~O, o 1>1 
PRllll CHIAllATI NATI o. CO:"CEPITI AL DETTq r.lOllNO, 

~lvo fiuu/'rutlo al po~ussort. La didsione ·dei beni 
pu6 tHere promana tanto dai poS11f18ori, quanlo dai 

' • . . • J 
primi chiamati. Nei màggiora1chi, e fidecommeui do- 
iaU in lutto o in park dallo Stato, la nuda proprietà 
della metd riservala al primo chiamato, 1e queato non 
é1i1le al ~·. grnnaio- 1866, o di ima quola propor.;.io-' 
fiale al concorao dello Slato nella dotazione, ~ devoluta 
~I patrimonio dello Slulo. · · . ' . · 
' È molto inesatto il dire che la proprietà della metà dei 
beni lìtltlcommi~sarii ~ attribuita al po:111essore. Questi 
non abbbognava che la le~ge gliene allribuisu la proprie­ 
~è, giaechè l'aveva dallo islitulore del fidecommesso; e la 
legge altro non poteva concedergli che sollevarlo dal­ 
l'onere impostogli di conservare, e· restituire ai ·ao&ti­ 
tuiti i beni che. possedeva.· La,. opinione . che·' l'er~de 
gravato sia un semplice usufruttuario è generalmente 
respinta da tutti i giurecon>ulti, ritenendosi u:111rd~ 
che detta pr,oprietè risieda presso l'1mle morale ed im· 
màginario, cioè presso il lì deconimesso. Cbecchè però 

· s!a delle inesattezze, quello che merita somma consi­ 
~e.razione è. il determinare' quali debbano' intend,ersi 
per prin10 o primi chiamali. · · · · .. · ' ·: 

· Le i"avi liii fu gl'ieleressali che anbito insorsero 
dopo i decreti dei commissarii Ferini e Valerio per 

I . J ,_;•_, ••• :l •.•.•••.. '. ·• ,- ·, •..•• 'I• •. ll•f· 
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l'F.milja e per le Mar,c~e, nonchè I~ contraddizione d.e~ 
tribunali nel definirle, ,egulla su,ccessivamente l'aon~s­ 
sione · dtll'Umbria, consi1diarono il nnovo commiasarip 
Pepoli, nel J>rocl~nÌare J'aboli~ione dei fiJecoromes~i~ Ì 
dtterminare che per primi chiamati s'intendessero unica­ 
f!lente qu~lli la cui vo~a:-iot1e 1areb~"eii 11eri{i.cata in [or~ 
della istilu~ione un~a allro et·enlo o c:ondiziont al nux1>r1 

· I • ·'' '• ••I '. ·'<1 t delfalluale posstBSore. , . : · . , : 
· E fu qu~sto savissimo consiglio; perrhè, senu una tale 
Ìlbhiarazione, ~nc~e per l'Umbria sar11bbesi aperto llirgo 
campo alle liti, e lasciato l'arbitrio ai tribunali di giu· 
dicare in' moilo d'iverso Il seconda dei rispettivi 'criter1i. 
È nnn è forse la mancanza di questa ·dichiarazione' chè 
forni il 'pretesto alla stravaganle idea di finger morto 
l'attuale poss~ssore al momento dell.i promulgazione. 
della legge, d'onde procede la ingiustizia e l'as~urdo - 
di spogliarlo· della metà· dei beni ~ fdvore di chi forse 
mai avrebbe avuto didttò a conseguirli , · perchè Ii 
sua chiamata dipendeva da condizione ,· che ·avrebbè 
potuto non avvt>rarsi? Eppure, se non si dichiari eh~ 
primi chiamali,' a senso dell'art. 24, a'iutendon() unica­ 
mente i chiamati secondo l'ordine· 4clla istituzione, si 
farà luogo a rinnuovare r;l'incoovenienti e gli scanJali 
nvenuti nelle provincie della Emilia e delle Marche 
che taqto trangliarono i possessori dei fidecommessi, 
e le loro famiglie. li puro caso, l'1ccidentalilà di noti 
essere ancora nali 11 co1tcepiti al 'promulgarsi d1•lla 
legge quelli che .io rona della is(ituzione dovrebbero 
succedere all'allualu possessore, ·aon· deve· privarli in 
perpetue dtlla metà dei beni che loro dall'articolo U · 
ai l'Uol riserbati. · 
· Vi 1ono certi principii dai quali non pnl> reced~rsi 
aenZI leder• la giustizia, e commeUere un deplore,·ole 
arbitrio. Dalle leggi di tutti i tempi è dichiarata sacra 
la volontà dei defunti, e non è lecito derogani, a meno 
che non lo esigano l'ordina pubblico e l'intereose dello 
Stato. Troncare il corso ai tìd<!comroessi preesistenti 
all1 pubblicazione del Codice, e procla11111re la libertà 
dei beni,- è pronedimento reclamato d11l'ordine pub­ 
blico nell'interesse dello Stato , per coi h deroga in 
questa parte alla 1'olontà dei d~funti istitutori, che 
con l11nga serie di suatituzioni ne avevano ordinato la 
perpetuità, rimane pienamente giuslilìcata. 'Raggiunto 
però questo scopu, non arrestarsi, ma procedere 1d ul·· 
teriori deroghe, ed attribuire i beni re11t liberi 1 chi 
11on ne neva il diritto senzacb6 venga cill reclamato 
dall'ordine pubbliconrll'ioteresse dello Stato, è ua deplo­ 
revole arbitrio da non potersi io Yerun modo giustificare. 
Quindi, a rigar di diritto, la l"gge dovrebb8 arre1tarsi 
alla sola 11holizione di>gli esisteuh fideooromessi, rile­ 
vando gli attuali pouessori dall'obbligo di conse~varne 
e restituirne i beni 1111li ulteriori sostituiti ; e. 1c.Uo 
questo aapetto la riserva dolla metà della nuda pro­ 
prietà verso il primo, o primi chiamati è per se stessa 
1rhitraria, i~giustificabiJe, poich6 Dlanca nnL8J'jlSi8 pub· 
blico che la richiellga. . '·· 
. $t~~ocb.~1 l~/a. ~r~u~rdo, a~ ~~i~o.' .~ pri~i chi~mati 

• 
,,. 
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condizione dell'Umbeìs;. ove simile disposieiouè già 
ebbe luogo, • venne adottata. · 
La ripristinazione dei fidecommessi giusta il motu- · 

proprio di Pio VII dcl 6 luglio i8l6 non ai Yf.rificò 
che per le provincie cosi chiamnte di prima ricupera, 
fra le quali appunto si annoverano Roma e l'Umbria. 
Se adunque la dichiarazione, rispetto ai primi chiamati,' 
ha avuto già luogo nell'Umbria, mediante 11 IPgge 
Pepoli, perchè non dovrà estendersi 1 Boma, · posta 
nelle alasse conrlizioni, 11 dove i fìdseommessi per 11 
loro quantità e qualità presentano un oggetto di tanti' 
importanzi 't . · . , , 
Il proposto emendamento sotto questo aspetto non 

sarebbe più· una eccezione, bensl un'applicazione dì 
legge già esistente, per cui mi lusingo che la proposta 
dichianzione' dell'articolo 24 delle disposizioni transi-. 
torie contenute nel Codice già pubblicato in Roma verri 
da voi· Si1mori accettata. , · 
, Presidente. Prego l'onorevoJ., Senatore Piacentini 
di far pervenire al seggio della presidenza I'emenda-. 
mcu lo da lui proposto, • ' ' 
Presidente del ConslglloJ Domando la parola, · 
Presidente. La parola è all'onorevole Presidente 

del Consi1dio, ... ,, . . . . ~ . ; ... ,, . '• ,., -; 
., Presidente del Consiglio. Ho ,I onore da presen­ 
tare al Senato un progetto di legge, già votato da). ' 
l'altro ramo del Parlamento, che porta per titolo : 
Provvedimenti special! di pubblica sicurezza. · . 

. Rivolgo preghiera al Senato ,acciò voglia compi~c~~i 
di dichiarare d'urgenza. questo progetto di legge •... , · 
Presidente. Do atto ali' onorevole Signor Pra­ 

. sidente del Consiglio della presentasione di questo 

. progetto' di legge relativo di prorvedimenti speciali di 
· pnhblica sicuresea. - · - ,' 
' NEI '•mi questa presentazione l'onorevole p'residente 
. di>I Co1nsiglio chiede rurgenza; la· quale mi pare che I sia rii\ che appoggiate' dalle circostanze nelle quali a 
' troviamo. · · · · · · I Senatore Chiesi. Domando la parola; . 
i Presidente. La parola' 6 al Senatore Chiesi. · ' 
; Senatore Chiesi. Avendo l'onorevole Presidsnts del 
i Consiglio chiesto .l'urg~nza del progétto di' leirge ora 
i presentato; urgenza che da lnlli è senlita, io mi per-: 
1 metterei di fare una peoposta,' ed #-,che il Senato ve-: 
1 lesse delegare l'onorevole Signor Presidente a nouii- 
1 nare una. Commissione di cinque membri, la quale IÌ 
i occupasse subito dello stu1lio della IPl!'ll'f! medesima ; 
! 8 tosi si eviterebbe la tr~flla degli. Ullìzi h qualir por 
; trebbe portare ili lungo lo studio e l'esame della le1tge.· 
j ·Presidente. Per procedere· alla pronti spe11iziol111 . 
, di questo 11ro,:et10; il' Senatore Chiesi, come· il Senato· 
ha inteso, ha proposto di deferire al Présideote la 
nomina di una Commissione' composta di cinque mem­ 
bri, la quale in via d'11rgenu· abbia ad occup;irsene" 
Immediatamente, 

. Pongo ai •oti la proposta; Coloro che l'aprrovano, j vogliano alzarsi • 
. (Approvato.) . ,, .. - 

pul) e8ser tolleralo pòrcl1è' su~gerito dall~ equit11, men_. 
tre troppo duro s_are~be 

1togliere u~ dr}t!o, '. ed_ una 
successione pross1rlia ad esso re attuata.·· Dato però 
hiogo i questa è<juìta, che 0011 molto si anontànerebbe 
<fai yoto degl'istitotori, se si volesse portue· più oltre 
l'ar'bitrio', e dare questa metà a· chi fu chiamato' non 
pu'tamente' è 1emplicemente, ml sotto . la condizione 
alle' si' estiri~uéssero altre lineè' chiamatè in antece­ 
denza, l'arbifrio non nrebbe scusa; e aPgenerereblie 
in' unii mostruosa iniquità. Quei Signor]; che·. Sl3nni) 
per la intangibilità 'dell'articolo 2.1, · e per lasciarlo 
come giace, attuando lontane Mslitnziooi i\ello Stesso 
tempo che si dichiarano abolite; ricorrono· lilla strana 
firi'zi11ne' ché l'attuai possessore debba intendersi morto 
a'I' pubbOcarsì della' legg.i; M:(; o Signori, chi ci auto· 
ma i finger morto' chi è vivo', ed " cui appunto per· 
chè viYo, la legge vuole attribaita la mel4 della pro- 
piìeÌà' e l'intiero usufrutto T · · 1 • • ' • 

•t;ionorevolé'· Perlèoli~ Deputatò aÌl'alLto' umo· dd 
~arlamento' aveva proposto', è quindi ritiralo reme~da.-. 
mento coneepiio 11ei séguenti' termini : ( S'inten~on:d 
primi chiama 11, a f!Jrma. d~llo a~ti.colo !U, rè persone 
che. ucondo rordi11e di voca;ione d-Ovrebbero 111ccedtr~­ 
im'mediatamenle dopo" r alluat posiessiJrt. Qualora que'- 
1/i primt chiamati non 'sian0' nati, .. fl~ conce,:iti al-' 
t epoca della prom1tlga~iot1d della "kgge. la' __ inlier~ 
proprietà .n&terà libera preuo fattuài pomssorei • 
Quanto a' me, accetto ben .. vol_en_tieri qutsf? .emenlla·:. 
rilenlo perchè con· esso s1 prevengono le htt fra gh 
iÌitere;ntf, si toglie l'arbitrio' di' diveroì, e conlraddit-' 
toriì criteri ai magistrati dell'ordine giudiziarfo," non 
ai eade riellti cbnltaddiziorie di etiuare nuove soslilu­ 
zìoni' nél mentre . éne vengono abolite; e· finalmenle 
riori ai deroga 11là' •o)ontà dei defunti oltre il bisogno'. 
reclamato dall'ordine' pubblico nello' interesse dello 
Stato. ; . . ' ' . . . ' I ' 
, , ; I , ~ • • ' - T> I , ' l ~ • • t ; . I • o I , 1 . , 

: Se però non vi piacesse,., o Signori,. di acccllare 
~le emendamento dell'articolo ~4 nei precisi termini, 
nei quali è concepito, sarei a proporn~ un altro più 
IAlmplict, che è il sei;ueule: e La ~r~pr1~tà dt~la met4 
de; ben.i ' rue"'ata al primo, o pnm1 ch1amat1 aecondo 
fordine di 11oca.;one P'''criUo dagli illilutori, se 1a-, 
ranta0 flaJi, o cencepili all'epoca della promulga~ioru 
della legg&. , 
( Riformalo e dichiuato in tal maniera l'articolo U, 
cesserà la eoiltracldizione di attuar rostituzioni men· 
tn ai' decretano abolite;· si toglierà loccasione · ai 
Giddici di essei' discordi nelle ·loro definizioni, sarà 
bandita l'assurda finzione di ritener morto chi ~ vi'o 
a cui la legge riserv~ l'usufrullC'~ durante la vit~: in 
fiie- DOD 1i fara'nno purifìcare •ocazioni dipendenti da 
coiidizioni non verificate, senn che la deroga in qu~ 
sta parte lilla ~olontà dei defunti- nello intf!resse dello 
Stito sia reclamate dall'ordine· pubblico .. Tanto ·pili 
poi •~mbra doversi adottare questa dichiaraz1on11 ri·. 
1peuo· 1 Roma,. inquantochè Roma Lrovui nella stessa 

17 • 
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Se l'onorevole Relatore dell'Ufficio éentrale, mentre 
si sta attendendo il testo dell'emendamento del Sena­ 
tore Piacentini, intendesse parlare •..• 

Senat(lre Cambray Dlgny. Domando la parola. 
. Presidente. Ha la p•rolo .. 
Senatore Cambray Dlgny. L'ho chiesta per doman­ 

dare· se pr.r la legge che ha presentato in questo mo- 
, mento il Signor Presidente del Cousigli», noo fosse 

opportuno di deliberare l'urgenza in modo che non fosse 
nemmeno necessario il termine di 24 ore tra la distri­ 
businne .della Ilelarione e la discussione. 
Presidente. Siccome io ho posto ai •oli la pro· 

posta dell'onorevole Chie,i, preci5amente eoll'Inuica­ 
sione dell'urgenza, vale a dire coll'mcarico alla Com·· 
missione di ocr.uparsene immediatamente, mi pareva 
che implicitamente nella votazione del Senato fosse 
pur compresa la dichiarazione d'Ul'l\•nza, nel modo 
che la intende il Senatore Cambray Digny. Ad ogni. 
modo peni. se il Senato lo crede, io metterò 11i voli 
anche l'nri;enza come l'ha proposta l'onorevole preo­ 
pinante. 
Presidente. del Consiglio. : Domando la parola 
Presidente. Ha la parola. _ · i 
Presidente del Consiglio .. Spiegherò come il 

Governo intenda l'urgema per me chiesta, la 11uale 
consiste . in ciò che . il Senato 'Voglia occuparsi di 
questo progetto di legge prima della proroga di questa 
Sessione, alla quale si deve di necessità prossimamente 
addivcnire ; ma che poi se ne occupi piuttosto oggi, 
che domani,' o 'posdomanl, al Governo è indifferente; 
l'essenziale si è che se ne occupi entro . H eorrente 
mese.· · 

1 
· • 

"Senatore Cambray-Dlgny. Domando la parola. 

0 
Presidente. Ha la parola, .. 

. Senatore C:ambray-Dlgny. Era appunto nel senso 
di guadagnare ~i ore, e di lasciare maggior campo 
al Senato per 111 discus~ione di questo progetto di 
legge, che io faceta lll_ mia mozione.. . ) . 
Presidente del Consiglio. lo son grato della aua 

premura. . ... 1 
r Presldente. Non facendosi dal Senato osservazioni 
in contrario, tengo per ammessa la proposta del Se­ 
natore Digny, ed enzi per procedere con tutta la ce· 
lerità possibile, comunicherò immediatamente al Se· 
nato il nome dei 1ignori Senatori che crederei di 
chiamare il comporre la Commissione incaricata di rife· 
rire sovra questo progetto di legge, che . aarebbero i 
signori Senatori Conforti. Errante, Poggi, Tecchio 
e Giovanola, ai quali fo pr•ghi1>ra · di . •olersi pron­ 
tamente riunire ed esaminare . questo progetto, che 
già tr1•vas1 i11 corso di stampa •• , . : . 
- o r ~. mentre si sta attendendo che il Senatore Pia­ 

C:e11t11;i •libia scruto il suo emendamento, il signor Rè. 
latore ha la parola.' . 
. Senatore "Poggi, Reltuore. Se qualche altro oratore 
intende parlare 11rima di me, allora ..•• 

Senatore Chleat. Se l'onor. llelatore me lo per- 

mettesse, direi io poche parole sull'emendamento del 
Senatoffl Piacentini., .. •. . , ; 

, Senatore. Poggi Relatore. Pa~li pure. . , 
.. Presidente. Allora ha la parola 11 Senatore Chiesi., 
s~natore Chiesi. lo pr~nrlo la parula . per . appog- . 

giare la propos1a dell'onorevol11 Senatori' Piar.eotioi,, 
il quale non si oppone allo svincolo dei 6decommessi, 
anzi ha esplicitament" dichiarato che questo svincolo. 
è un provvedimento di. ordine pubblico, lo ·non credo 
che sia necessario a pendere parole per pro,are la 
necessità di· qu-eslo arioi:limeoto dei vincoli fi,tecom­ 
missari, 11 ten110 anzi pH fermo che tutti ,·u · queato' 
punto siamo d'accordo •.... · ; '·· .. , : 
li solo punto 1 cui si rif P.riscono il discorso e l'l'men·. 

rlamento dell'onorevole Senatore Piacentini, è quello 
che riguHrda la. distribuzione dei beni fiJecomm1ssari 
da farsi dopo l'operato avinculamenlo. l' ,,, , ., , 

Le leggi anteriori, pubblicaltl nelle altre puti d'Ila· 
lia, hanno quasi tulle assrgnato una metil <lei beni 
già fidecommissari all'attuale possessore, e l'altra metà 
al primo o primi chiamati nati o concepiti all'l'poca 

. della promulgazione della lep:ge; ed è fuori di dubbio 
che questa formula primo o primi chiamati, come è 
stata concepita nelle diverse leggi . pubblicate· nl'lle 
varie parti d'Italia, ha dato luogo a molle questioni 
dedse in contrario senso da diverse· Corti 'd'Appello 
e di Cassazione. . · · · · 
lo però voglio a~metle.re ~he erma i la· tiurisprù-­ 

denza au questo punto sia irrevocabilmente stabilita ; 
io voglio ammellere che realmente sia Cf.ssato 011ni 
pericolo di ulteriori questioni iuli~ . interpr~tHioms 
della della formula; ma io doma11do: quPsli primi 
chiamati, coulemplati nell'articolo 24 d•ll" d1s~oaizioni 
transitorie per l'attuazione d~I Codke civile, hanno 
.eramente uo diritto Nlla proprietà della met~. dei beni . 
loro assegnati dal legislalore? lo credo che assoluta: 
mente non ai possa dire che questi primi chiamati 
hanno on diritto ad una quota della proprietà dei beni 
già ftdecommil!ari. ' · · , '' •·· ·. ,· .... • · 

La legge 6 termidoro che svincolò con SIVÌl!imo ed 
utilissimo pro·rvedimento, degno di essere imitato, i beni . 
ftdecommissari, non ebbe alcun riguardo ai futuri r:hia­ 
mati; essa dichiarò io modo esplicito Pd 11soluto che le so­ 
slAnze vincolale a'intenrlellsero fatte libere nella p~rsona 
dell'1ttual possessore che ne po1reblie tosto disporre; 
come d'ogni altra suR proprieté. In ltali1 ai è teuuto 
un diverso sistema; i legislatori italiani hanno valuto 
avere un riguardo, l!ell'ass .. gnazione dei beni, ai futuri 
chiamati contemplati negli atti delle fondMZioni ftde­ 
commissarie. Ma io credo · che nel ·rar ciò, · abbiano· 
piullo110' uffeso le intPn1ioni dei tnbllori. E infaiti,. 
St' si esaminano le. fon1lazioni dì quedi fi•t.,commessi; 
Yediamo che i testatori min•ano priocip:-lmeote a fa •. 
'orire I distendenti dP.111 loro famiglia,• e che sulo in· 
seC11nda o in terza linea chiamavano, in mncanza dei: 
propri discendenti, altri cullat~rlli. 1. , • .. , , .1 
. Lo 1eopo vero, lo acopo princip1la degli istitutori,.: 
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e fondatori di queAti fidecommessi, era . la conserva­ 
zione, il lustro della propria famiglia. ., 

Ora con queìla formula, già ridotta a legge nelle 
diver~ provincie d'Italia, I: nuovamente ripetuta negli 
articoli 'l!4 e ~5 delle disposizioni .. transitorie, lii cui 
ora ai discorre, che cosa può avvenire, o Signori ! .. 
.. Può 1vvenire che i discendenti della fami;;lia vera 
del testRtore sieao trascurati, e che invece la m11là dei 
beni svioci•lati •dal llJccommesso tocchi ad. un altro 
lontano congiunto, appartenente a linea collaterale. , 
. L'onorevole Signor Ministrò Guardasigilli, nell'elo-, 
quemissimo discorso che fece nell'altro raruo del Par-. 
lamento, si mostrò anch'egli preoccupatissimo di que-· 
sto i;randP. inconveniente, ed auzi, con quella lealtà 
che lo distingue, •olle '"~i;ere 'una Mtua che gli fu 
tra!HYIPSSB · da 'uno di' questi interessati, "Si traila· di 
una lettera di poche righe, e credo che il Seriato vorrà' 
permettermi che i11 pure ne dia lettura; essendo ormai 
di ragiorie pubblica percbè stampala negli atti dell'altro 
ramo del Parlamento," r ' ' • •• • .,, ' .·, ' '' "·· "' 

Quella lettera é cosl conceoita : 1 
'_.I .• - , '.·!I 

· e Eccellenza, la IPgge sui fìdecommessl sarà In breve 
portata alla Camera. Mi si dice che la Camera · pro· 
pende a riconoscerne 'li elretti siu dal giorno dell'a- 

• Dlaoaziooe. · .,. • . · · · ·' ·· ··' ': · • 
• • Ilo 37 anni" e, come me, molti' non nP.nti prole, 
~ono' nella pos~ibilità di nf'm.,; ~ giusto che i nostri 
figli -sieno spodeslltti df'll'asse · pst-rne, pPr la sola 
accitlen1elità di non essere nati prima· della promul- 
gazione della lt•gi;P.T · , . 
··• FAccio apperlo al retto giudizio del ministro guar· 
dasigilll, . . i ,, · r· ; 

·· • Che il pRtrimonio fi lecommissario passi per metà 
in ·altri, alla nostri morie, se non abbiamo figli, ala 
bene; ma che i nostri li~li fo•sero spodestati 1 bene­ 
fizio .J1ei futuri chiamali , troverei • la legi;e ben 
duraa, ' : .. r ' ·' .,,. • 

• Io. non so che cosa si possa rispondPre I questa 
letter~. Quuto caso si 'Hificherà neces.~ariamenle, ae 
approviamo la lei;11e quale ci è proposta: Il pouesaore 
attuale è uo giowane nAI fiore dPgli 1nni, nfln ha moglie, 
oppure non ba ancora nuto lii;li: viene promulgata 
la legge: il primo chiamato non pu6 essere un suo 
figlio, perchè egli non ne ha ancora. e qui.odi aa~ un 
cugino, nn tPrzo cugino ap11artenente ad nn altra hne1 
collaterale. Dopo che questo lontano par~nte ha olle· 
noto la metà dei beni &•incolati, il posRe88ore del fi •. 
decommesso, il quale ooo ha potuto Here per~ che 
la sola metil, ha un figlio; ecco che questo suo figlio 
rimane essolutamPote pri'o di quella metà dei beni 
che contro l'intenzione del testatore toccò ad uo lon- 
tano p~rente. , ., . 
, lo domando,. o Signori. se il legislatore, il quale 

Tuoi (norire persone che as~olntam .. nte non haooo 
alcun dirillo, e non hanno che una &l'mplice aspetta­ 
tiva,. si de.e mettere nel caso di preferire un lontano 
coll11terale ad un· discendente diretto del. testatore. 

• 

19 
• 

Se questi primi chiamati contemplati da!la legge aves· 
sero un vero diritto, allora bisognere~he piPgare il 
capo; ma è fuori cli ogni dubbio che non hanno alcun 
diritto, ma un• semf'lice speranza od aspettativa. . .. , 

· E posto che non abbiano alcun .dirilto,:. io credo 
che non sia il caso di adottare la formola eapresaa 
nell'articolo 24 delle Disposizioni transitorie, e si debba 
piuttostP pre(nire 111 formola proposta cull'emenda-· 
mento dell'oMre•ole Piacentini. ,.. . · , . , 
., Si dirà: ma pure vi aono tante ahre leggi .emanate 
in Italia , le quali hanno J:atto questa . l'ipartizione 
dei beni, melA cio6 agli attuali possessori , e l'altn 
meté ai primi chiamati colla Cormola espressa nell'ar· 
ticolo ~-' più •ohe citato.,, . ;, , . " .. . . '·' 
,·Ma, o Signori, prescindendoancbe d1ll'os1e"are che 
questa formola h11 dato luogo 1 molte questioni, in •ario 
senso decise, quanrlo i (dtli i e I' esperienza provano 
che si sono 'l'erillc.1ti e possono •erillcersi ancora molli 
e 11ravi inconvenienti, contro la .manifest.a intenzione 
dei fondatori dei fidecommessi. posto che ora abbiamo 
una lett11e d1 fare, da attuusi in una pro,inci1, dove 
moltissimi sono i patrimoni vinc<'lati a fidecomme1110.,, 
dovremo noi prueguire 11ella stessa •i~ ? forse che al 
legislatore è inlerdetto di variare le di.•posizioni d'una 
legge, quando l'gli si accorge i:he queste di~posiaioni 
nnuo ad ollenrtere e 1 spogliare le persone che 1 se-. 
condo l'intenzione del testatore donvano essere le 
pili fuorile ! ., , , . , , ... 
.. Io cr•do che il legislatore non debba preoccuparsi 
fii ciò che ru stabilito nelle altre parti d'Italia' tanto 
più che, come ha OllServato Tonore,ole .Senatore Pia-. 
ceo1ini, nella provincia dell'Umbria non •enne seguito 
il s1stPma, che colla leii~e 11Lu1le ai propone. Eppure, 
11 · provinci .. dell'Umbri1 faceva parle, e parloJ impor·, 
tantissima, dell"ant1co Stato pootilìcio I" , , ,,, , 
•, Pare adunqno che vi sia una ragione di più per 
non badare ai precedenti, quando . •ediamo . che per 
uua importante !JFO'linci1 che faceva part~ dello Stato 
pontillr.io 1i tenne un sistema diverso da quello , se­ 
guito nelle altre provincie del Re11no. , .,, , ·, :: ,. ,. :. 

Qu; ndi, per queste bre•i considerazioni, dichiaro 
di 1ppo~giare l'emendamento proposlo dall'onore,ole 
Senatore Piacentini. , . .,1 . . . . . 'e '"•· · 
. Presidente. Prima che più oltre si progredisca 
nella discussione, do lellurt1 della proposta fatta dal- 
l'onorevole Senatore PidcenLini. . .. 

< La proprietà della metà dei b~ni ·. è ~i·.~·n·ata. al· 
primo o ai primi cbi~mati, aecoudo l'ordine di 'IOCI• 
zione prescritto dagli istilulori, se saranno nati o con~ 
cepiti all'epoca della promul11azione della legge. , . . 
. Chi Hppo~Kia quuta pro post.a voglia sorgere. . ' · · ~ . '·· 
. (E appop;Grnta.) . 1 . , .:· . . ; 1 , . . •· 
Presidente. L'onorevole. Relatore ba 11 parola~ ·· : 

, . Senatore Poggi, Relaltlre. lo debbo incominciare 
dHI ri~poodne a quell'obb1etto, che, come pregiudi; 
cialt', fa«va I se att-sso l'onore,ole Seuato1e Piacea-· 
lini, nell'alto di proporre il suo emendamento~ . , " ; 

\ 

O ·~·: W\ .• 
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- Egli diceva che non vi sarebbe ostacolo reruno nel di p1c11, annui· a questo cambiamenté,' iri q1tanto che 
sistema parlamentare; 'nemmeno . nel Begolamento e le nuove disposizionì lioll · olf'ende-fano· verun prin-' 
nello Statuto~a riformare una legge in una parlè nella cipio. · , · .; · .. , . •l 
quale il Senate l'aveTa altra volta approrate prima ché = Era un· sistema diverso da quella pr0posto; ma che' 
Cosse . discues& alla Camera dei Deputati. · · . ' non eontraddiceva ai principii generali che devono go;..1 
' Se questa fosse 11 ragioné vera di decidere 11 questione verone hr materia, e precisamente perehè il tempo 
attuale, io potrei fin d'ora dichiarare all'onorevole Se- stringe•a, noi non abbiamo Toluto portare la questione 
Datore Piacentini' che ostacolo vero non v"t certameole su questo punto. · 
nelle r1oi:ole parlamentari d; tirormJlre un progP.tlo ' Cl siamo preoccupati soltanlo dell1 :rt • .J ii qua1e;1 
di1 legge, i qu11nd0',. per · I-a· combinazione che si ~ 1 senso· nostro, so•vPrtiva il principio fondani~ntalè 
presentata in queste cilse, e· ehe por si potrebbe I del' diritto pubblico é del diritto privato, ed irl que­ 
presentare in sheì, esso ritorni UDa' seconde volta: a sla non ' abbiamo potolò andare d'accordo colf l'altri' 
qael rame> del Parlamento che primo l'aveu discusso. Carnera, . . . . • · · 
Certameate non sarebbe impedito al Senato dié&&~' ' Orà imporla venir~ all'~s'airi·~ deTla' questione che' è~ 
mi'oare 0~ una qoe9tioff' di' an · pnnto di vista, s'tata' dottamente svolta dall'onor. Senatore Piacentini' 
IOtlO il quale· non. er• llHll trattata nauti.· Quindi . ed appoggiata ancora con molte ragioni dall"onorevolé' 
noD. 'fi. sarebbe , a · rigore, veruR ostacolo pregiu- Senatori! Chiesi.· · ' 
dieiele · pere ba it Senato· facesse· oggi quello che nou . , · , . · . . 
fu ratto·la prima. volt.-1 cioè nel. marzo decorso,. in Bisogna distinguere in qnPsla materia le ragioni della· 
cui fil: discussa la legge. Ma la ragioae di non farlo giustizia e del diritto assoluto dalle ragioni di con-, 
sarebM uni ragrone di con'fenif rna ;·e- qull'~ta appunlO' 'enienza. . ., .. ') 
una~ avverlttll' dall' onorevole Senatore Pia1·entini,· Co• partito preso dal Ministero, tanto nellJ prima 'olla, 

. il qual& ha ··rreduto di pot~rl• dilPgoar .. mostrando quanto nella seconda,.di estendere alli. provincie romana 
eoml! lo stesso Ufficio Centr.ilti, nonostante cl1e avesse · gli' art. ~4 e 25 della legge lran11itoria per l'altua~· 
riformato il progello di lr~lle pr•·sentato l'altra volta zione del Codice Civil~, si viene a proporre qualche'. • 
dal- Ministero· al Senato; pur tuttavia, ili seguito ai' cosa che veramente ofiende la giu•tizia !Jel"' le con11i~ 
mutamenti falli dalla Camera dei Depul&Yi~· lii è' oggi zioni in cai si trovano i. possessori dei fl.ipcommessi 
adattato ad accettare qu~lle modificazioni; ondei ~li nelle pr11vincie romane 'i Vengono con quelle dispo-. 
dice, lo stesso contegno dell'Uflicio Centrai~ è talé da . sizioni. violati i diritti dei medesimi 'i , . , 
incoraggiarl• ·ad eeaminere rrancatrH!rlt&- la• nuon qui!· Su questo tema è stata portata la disputa dagli: 
1tiot1e··che si"preienta, 1d 11ppogf:ill'e anche, 1e biHog'l'lo· : onorevoli preopinanti, e su questo te1111 l'Ufficio Cen­ 
tJfJ Ile fog~;· il Mlo'o eDltlndAmento che sii p•'O~Dne.· ' troie fin d'ora dichiara che r•gioni di giustizia rii;o._ 
• AdunqHe' siamo d'accorik>' che non· vi 8artlbbe- o!lla'• rosA,• ra~ioni di rispetto 1i diritti quesiti · non es1i.te­ 
ctlh!' ;' m1 bisognai che 't>gli convenga con 11010 the de- : vano. E sarb breve nell'esaminare- ad ·uno ad uno: 
vono concorrere· fo~ti e gravi Mi11ioni perch~ noi',' i' gli argom•·nti che l'onorevolé Senatore Piacentini recl' 
quali abbiamo una primi' ,oJta accettato in· una parte il ' in 11ppoggio alla sua proposta. Egli ha deno: l"eredé' 
disegnoi di l~ge ptopos1o dal Ministero; eh• lo obbiamo '. gravato non è no usufrnlloario, è un erede proprietario;· 
•iS\o'· pure acee•tatO' dsll'a)tro ramd d~I Parlamento, : se '°' gli togliete, svincol~ndo i fedecommessi, il be­ 
quan!onque là fos'!le presentai&' un emendamento· ellnale· : nelìzio di ritenere per ~ lUtht la proprÌelà,' voi me.i 
a quello che si ·presenta oggi, e poi ritirato dallo . nomate i- snoi diritti,• gjaechè ,. 1 rigor di t.ermini ,. a 
stesliO proponente', dobbiamo Ollfl:i ritornare sul. già ratto, · differenza dPll'uliufruttuario, egli è padrone pienissimo 
e· quindi variarli il sistema della lrlll!'!• I della sua proprietà, e tanto è ciò vero,. che in alcuni. 

Se noi abbiamo accettato le m!'dificazionl fatte io· ·casi ltt leg11i gli consentono lo scorporo del lt:decom-' 
~ià' che concerne i feudi, ci pare dl avere· abbastanza messo e la detrazione di certi oneri , cose non con" 
apiégato nella · relarione i niotivi pei quali ci sismo sentite all'usufruttuurio. AdulliJ.ue,. si dice,• se voi •o-. 
adattali a questi mutamenti. 'lete, a· favore di un: chiamato, discendeot6 immediata- 
, Noi nort le abbiamd sostanzialmente' approvate; ab- · merite dal possessore, per rilluardo di equità conr.edere 

blimo dello anzi che 1r.1tebbe italo' m4!glio mantenere : qu·alche· cosa, sia pure, ma il ciò fare a ra,ore .di 
aepa'rille le disposizioni' eoncerneoti' J•abolizione del famiglie· estranee,, sarebbe UD ! offendere il· diritto 
feudi d1 quelle dei fidecommessi. Abbiimo detto cbll' I del possessore. Pare all'UCfìcio che qtresl• argomea-­ 
non facevamò' d!fficoltà di aceettaré it r~pArto dei beni i bl1iooe· Bia alqnanlo esagerala. · , 1 · ! ! , 
feudali fatto in modo conforme a quello dei fìdecam- Egli è vero che l"erede gravato è qualche''·cosa' dl 
messf~· ma ché' IVr•·mrM' potuto' f\ir~ molte O!Ìll~a- t diVA'l'SO' dall°Usofrnltuario ;' però· Don cl" ilhidiariJo. 
z1oni' in' èonlrtrfo ciréa' all'al!s'ert~ identità dei' feudi ! L'erede gravato, a· buoo conto,' non ha la di~po'nlblliti'i 
édi' thllleommusi, ·è'' èirlil' all'applleà2it>ne' ai medesimi . della· co~11 che po>siede• noti' può· alit-'natla'llÈI disporne' 
d~ tutto illte't'O Pai'tl'colo ~' chP. rl111tàrda' liti!'ra!Jl~jl p~r att\ trii i• dvi• d d'ultima volc111tll:· rila~~·· obbligatw 
i fìdecomlrièjff. Ma intanto l'Ufficio Ceotraiei· panamoi' a·· l&sdia1'1al • chi'' •pelta ia• ordine al. testamento , 

• 
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quanrlo ,cessa di vivere. Se. adunque_ • al momento. i~ 
cui emana una l•·g~e d1 svìncolo ~61 fedeccmmessi il 
lr11islat .. re Kli fa d1•po immediato di una parte della 
lu11 projlrictà redecowau·,sa~ri~ io tut~ _la ·~· pienezza, 
~gliela 1là libera e d1spun1b1le_, e. d1 pm gh conserv_a iJ 
pirittQ aJJ'usu~rullo su ~uno li mnanen~e fin~hè . "": 
POI\ ,si p11ò dire che ~1ceve olTei;a nei su?• diritti, 
poichè conserva quelli che ~yeva1 e acquìsta aopr, 
una metà i diritti che non aveva, onde il legislatore, 
in vista del lucro che va 'a fare, ba bene il diritto 
di aggiudicsre l'altra metà' in° modo da soddisfare e 
contentare tante aspettative Jei chiamati, le quali 
vengoÒo defraudate. . . · 

Aduoque qui-st'argnmento in sostanza non pog;:ia 
sul vHo: vi è una itifJ,renza, lo ammettiamo, tra l'e­ 
rrde gravato e I'usufruttuario, ma non è però . vero 
che se gli viP.ne toua una porzione del fedecommesso, 
egli abbia ragione di dolersi , perchè è largamente 
co111pen§~to dall'altra porzione· che acquista iu i\!C!na 
proprietà e di cui può di~porre il giorno dopo la pub_- 
blicazione della legge. · 
· · Ma , ai dice, il eoneederla ad un estraneo alla fa. 
miglia· è tosa esorbitante, e contraria al111 volontà del 
testatore i si sarebbe potuto aspettare al giorno cle1J4 

' morte dell'erede gruato per nrl~re se a q11~1 giorno 
fossero da lui uàti quei llgli e discendenfi che, se· 
condo la •olonU · del testatore, -nrebbero i prediletti; 
e se ciò non· si Yerilleasse, allora ai poteva consentire 
ehe la m~tà dei beni fosse assegneta ai chiamati len­ 
lani • ma non darla a qu1>sti immediatamente con I 
pregiodiaio dei primi chiamati che potrebbero nascere 
io seguito. · _ 

. Ma questo sistema (che pur potrebbe essero stato 
un sistema), a buon conto quando non 1ia atato adot­ 
t1t11, 11on 1mpotta lesione di diritti. Diritti d11i chia· 
mali non ve ne 1ono in nessuno. 

· Siano fti;li, siano collaterali della stessa famiglia, 
siano estranei, nessuno di loro ha diritto vero e pro· 
prio, ma semplici spem1r.e ed aspettati~e. . ..! 

E d'altronde al levislatore premeva d1 abolire 1m­ 
meJi1tamente il vincolo lìd6COmmissario per più ragiuni; 
la prima, innanzi tutlo, per ris~~ilire l'egua!llia~a •?~ 
bastan:z& .iterata in una fam1gh1 composta d1 p1u 
111embti, e non perpellW"e il privilegio del maggior. 
11.ato a d.aano dei {rallllli auu1chi 1 dell11 femmiu. E 
queslo è Wl intere~ di noo piccola importanza,_ pe~­ 
chè. quest'alterazione. deJl'uguagliao:ia porta _gravi d~ .. 
aturhi ,elle famiglie, e ma0Uen11 uu, d1st1nz1on• aru­ 
ficial~ di classi .. E poi 'i è l'~tro Yan1ag11io di mettere. 
io. commercio n,~a quant(tè, di l)eni eh" v~ e~oq ~!­ 
tratti fio.o ad, ora, e. che p~r se stessi no.n .essende 
~ummerciabili,, non erano miglforali quanto. si, so~l~o.oo 
mii;liorare i. beni çbe sono. hberall?.ente d1spo0Jb1h! . 
: Dal p~tite di. aspettar~ la morte del posseSiore per 
ICiogliere i) JldeoorumessQ nUllllDO di questi Vanl,alJgi, 
~ aarebb,e potuto otl~nere. . ., · · · . ' 

J,'al~ro incooveoiente dj, cui si (4 p~~ rumor4 è.quello, 
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di pnt.er a~i;iudicare colle disp011i1ioni . della . leçge, 
.qual'è coocepi1a, una metà dei be:ai a lontanissimi 
chiamati, i. quali oou aaraono .le più Npjte aepp11re 
df Jla J11migl_ia del !)0$Se&~re; 111 a qU4!11lQ jlroposito ai 
.tice; Yoi "olat.e la ;folon~ d,I .testel.ore. S11 ti&li ba 
.conll!mpla.to !f.~izlie 1'.Slranee eha forse uon •llll nep. 
pu~e della JUa agnazione, lo ~a fall11 in·,,ltimo grado,· 
ma ha preferito sempre prima i ii;li del poss6!1$ore, 
poi i fr!llelli, i i:ugini, quelli che pori.ano lo 11.euo .Joo 
cognome, ma anzitutto i fisli. · , , 
. Se v~oite con una legge a "-abilire ~e 1- metà rlel 
patri~onio 1pparter1 ~. non ,ii quelli deUa famiglia del 
testatore, e 1egnatamenle non •i figli, JD• 111li tstra· 
nei, Yoi,. al!oza nessun vantaggio . della èon pub· 
blica, la qual-i yiene abbastan.7.a &oJdisf•tla dal iao-. 
mento che Bono llYinc;olati ; l>eni, .andate ad •Olfeo, 
dere in on interesse privato la 'olootA del testatore, 
che voi polresle risvettare; e qoe~to è l'obbietlll ebe 
hanno messo innanzi gli onoreJ111i Piacenl.ioi e Chiesi, 

.Ma quanto a me rispondq: del'4 volontà del ·.te· 
ata~ore, oill momeRtQ ip ~ui ai vil!oe allo · aclo111imento 
dei vincoli in 1ia legislativa per rigi1>11i d1 pubblico 
bene, non si gnò 11è ai deve t.e•cr conio.: .. ·. . . . :, 
J L1 -volontì • del la!latore era quella di maotl'nere 
Yincolalo il suo palrimoaio infioo a che ·non· fossero 
esaurita tutte le generazioni di tutti i chiamati, aiimt 
pochi o molti: questa era la sua volont.à, ed lo ordine 
a cii> avna fissato certe prelazioni, 1 urti gradi lii 
vocuione saooado i suoi duiderii. ·· " · • :, ' .: "· ! 

Quando qqesta sua t0lont.à -Yieue · spezzata,'. perchà 
il legislatore nell'interesse della commerciabili ti dei Ileo! 
e della pace ed eguaglian:u delle famiglie uede discio­ 
gli11re il fidecommesso, non si puè paù parlaN 41ella 
medesima; essa era complessin: apezaata che è, noa 
può più l'iftVllN io. parte perchè non rappresenterebbe 
mai l'intenziont1 dt1I testatora ~ , 
. E .1100 i neppure il caso di dire: tosa anebbe Yolut1 
se. viYendo, COise stato· dal legislatore inteJTog110> 
avrebbe preferite il figlio del posaessore1 oppure i lon­ 
tani chiamati, che non sono della aua famiglia? '. ' 

Questo rkorso alla volontà induttiva dei defunti, de• 
1uwibile, aecondoohè insegna I& sapienza dei romani 
giureconsulti, dalla Yolonlà espressa nelle loro -diepoai· 
zioni, ai suol fare tutt11 le volte ohe alla Yolontà loro 
1100 s'intende di apportar deroga, ma di uniformarvisi 
compleumente. Ma nel c.uo pres11nte la legge 1bolise& 
codeste volontà, pel\:hè banno imperato troppo e lroppo 
aociuto. .~· . 
, La voi OD là dtù -testatori che hanno ia1itniti i ftdeeom­ 
messi che durno da 1ec11li, .è nna. -Yolontà parificabile 
a quella d11I legisNtore, poichli essi ai diYertinn• a 
disporre dei loro beni per 1ecoli e secoli, come ae fos­ 
l!"ro. i padroni dt!l 111ondo. Se eui b1nno potuto dettarw 
la leg~e pH unto e tanto tempo sopra il ~tri111oeioo 
c;be fu. una 'olta de loro po16eduto; oggi che il legi· 
alatore allolisce que1ta J1tl.atura perchè 11izia~ •·pili; 
100. la ricQlloace, Bui aoD poasoao più 11enire ili scemi 

.. ·. 
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nè essere interrogati per aa·pere · ehe cosa avrebbero 
desideralo e voluto al momentu in cui il •ero 1 .. gislatore 

· seioglie il vincolo da loro impasto, oltre il tempo pre­ 
scrluo •Ile umana ordinarie disposizioni. Il legislatore 
ha diriuo di procedere allo 'nincolo nel modo che 
reputa il più equo e Il più utile al pubblicò interesse, 
ma Don è obbligato ad indagare quella . Volooll che 
intende di non piò' rispettare. :· · ' ., •· · ' · 
0 Iìunqus questa obiezione non può, nel caso presente, 
mettersi 1vanli. ·' ·.·~ • ." '· ··• • 
: · Un' altri difficoltà· affacciata , ' e che appunto~ dà 
luogo all'emendamento proposto, è questa : si dice 
che la disposizione contenuta nell'articolò H della 
legge transitoria è una disposizione equivoca.- aol(getta 
a varie' interprelazioni, e che do•endo~i applicare 1 Ile 
pro1'incie romane, produrrà liti. Ebbene,' se la legge è 
01c11ra, 'nell'appliearla ' a pro,irocie nuove, venite in 
1occor10 : di · quelli che devono andani soggeui par 
non impegnarli in· gravissimi! contese forensi, 

Non voglio inoltrarmi a diséorrer., del senso della 
legge nell'ordine giurisprudenziale; dico però che 
questa disposizione si trova in altre lel?gi più antiche 
cioè nella legge del t85t, Calla per "l'abolisione del 
lldecommessi nel Piemonte, 1 poi aellaJegge del t86t 
colla quale furono sciolti i fidecommessi nelle pro· 
•incie ,lombarde, napoletane e siciliane; poichè ivi 
(n stabilito che il fidecommesso si scioglierà nella persona 
dell'attuale ìavestite, e che una metà dei beni 1p11ar• 
terrà a lni medesimo, è l'altra mell al primo o primi 
chiamati nati o concepiti al ·giorno della pubblicazione 
della legge~:.! ·. ,,. :• .... : ·' , 1 .. ·:· '' .,, ", • : i· 
.• A me non consta che siano· sorte contestazioni sul 
1ignificalo di codesta disposizione nei paesi governali 
da quelle due leggi. : ' · ' .. : · 
·,. !Ile sono 11118,; li vero, posteriormente, e sono nate 
non già sull'articolo i~ della · legge . in esame che 
tenne emanata all'epoca flella pubbhcnione del Codice 
eivile, cioè al t 0 gennaio t866, ma sutl'appìlcaeione 
della legge Valerio del .t8 · ottobre t860 pubblicata 
nelle Marche, e .aulla let;ge ~·arini pubblicata nelle 
Romagne agli undici novembre 1859. ..1 ···' • 

1 

;, E mi ai permetta il dirlo, è un errore che vi siano 
decisioni di tribunali e segnatamente di tribunali su· 
premi, . le quali abbiano risollo dubbi nau intorno 
all'intelligellJI da darsi all'art. U, del quah1 ci oc• 
eupiamo, e li ebbiano ri101li in modo cootradditorio. 
., Ora io non 'oglio dire 18 l"articolo, qu~l è conce~ 
pilo, possa dar luogo a dubbii; nego sollanlo che vi 
siano decisioni emanale per interpretarlo piutloslo in 
un .. enso che io un altro. Tra cono le decisioni citate 
nelle doUe memorie state eomunicate in appoggio ella 
petizione, le quali si dicono nere iulerpretati i dubbi 
•uscitali daU'arL ia; ma eue non ci hanno che fare, 
·••e lu·moalro .. 11 {-: •··•· .• • ••• • 

. pna prima decisione' li quella della causa Aatolft 
portali inn111ai alla Corte di Cuaaziooe 1llora residente 

- in Milano. e pronunziata nel t8~, ·sopra un caso ·di 

flrlecnmm•sso.che dove.I es~ererisolnlo· a· nonna della 
lel(i.:e Farini del t6 novembr~ t859. "' '' · ·'' 

Tanto qu~sh• IP~~"• come l'altra Val~rio per le Marche11 

contengono una lllcuzioo" pili ampia, ed inconlrover­ 
tibile,, per.-hè dichiarano che la seconda metà dei beni 
andrebbe al primo o ai 11rimi èhiama.li nati o concepiti 
al giorDll dolla proinuli:uzioue· della le,;ge,' 9ualu11quti 
foau la linea dei chia"'ati. • 1• •,• ·:·· .". "'' ,.I 

•' • " 1· · I -o l•1l ')' ... 1, l I I. f t' ti 

. Di che si lra·~una nella causa portata ·avanli la 
è orte di Cassaziuue? ·Si trallav11' di un lestalore ·il 
quale aveva instituito eredi le proprie fii;lie, ed aveva 
disposto che ·se esse morissero ·con fii;li che fossero 
maschi o femmine, la loro eredità and'erebbe libera• 
mente ai. lor11 eredi sia inleolali, sia ledtamenlari;. se, 
invece morissero 11enza alcun li~lio, allora iul~n•leva di 
'soslituirA alle med~sime con vmcolo fid•commissario 
u0n'altra fami11lia per l'iù gradi da esso' indicala. 

1 1l11 ·-. . • . • 

, .. /;;il questione che si foce alla Cassa1ione non era 
i;i~ )liretta a sapere chi erano il primo o i primi chi a· 
mati seco,,do la legge Farini, ma riguardava lutt'akro. Si 
pre1tmc1tv1 da uno degli iost1luili fidecommis.aria· 
meni" di avere la metà dei beni da. una delle· figlie 
la quale al giorno della pubblicazione della l~gKe er.i ia 
alato di Tedowanza senza figli. Ora ai .dico:va da es&1: • 
finchè io vivo posso pigliare nuovamenle morilo ed 
nere figli:, se bo figli, il fidecommesso no11 oasee, per· 
chè il testatore ha detto che il fidecommesso nascerebbe 
nel solo caso che morissi aenz11 figli; e perc10 aolameota 
al giorno dclii mia morte si vedrà ae ci aaraAoo fì111i1 
Il ellora non ai farà luogo al fidecommesso; se poi 
morirò senz9 fì11li, allora uascerà il fì1lecommesso, .i voi 
allora lioltaolo polrestè aver diritto alla melà dei beni. 
La disputa, ripeto, che si faceva avanti la Cassazione 
era que~la.·. È chiaro che qui era in questione la esi­ 
stenza del fidecommesso, e non la qualità e il grado 
dei chiamati al reparto dei beni, nel aeoso della lelll!e 
che lo acio1:lieva. · , . , , : . , 

L'allra questione nacque nelle Marche sollo l'imperet. 
della legge Velllrio, nella causa Biagi·Folleui. 1 

L'istitutore del fidecommes'° aveva chiamalo al 
godimento del medeaimCI uuo dei suoi parroti, e poi 
aveva aggiunto: 1e voi morrete con figli il fide_. 
commesso passerà al primo dei mede1imi, 11lrimenli 
passerà ad un collaterale, ed il pili anziano ji quella 
famiglia aarà il primo chiamate, ae purnoi primo in· 
natilo, nella mancanza di figli, non nominerele 1 
1uccedere nel (edecommeno un altro della delta fami· 
glia, ancorchil non sia il piu anziano: 
· Pnbblicala la legge, il primo chiamato e• in rosse1110 
dei beni, e siccome egli non aveva fli;li, nè aveva 
ancora nominalo ·alcuno a succedergli, •eniva il col-· 
laterale più anziano, e dfoeva: tocca a' me la metà 
dei beni perchè io queste condizioni io 110no il primo 
chiam~to nel t11mso d~lla l"gire, sebbene llpparteol!a 
1d un' altra li11ea, e q11in .i spt nano 1 ·ma detti 
beni. L'alvo -tenen ; che finchll era viYo era io (a· 
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eoltà di 11ominal'I! un'altra penona più a lui prediletta 
di quella rdmii;lia, e poten anche avere figli; ma il 
collatr.rale ·aniiano rispoudera: le condizioni da voi 
poste innanzi dtvooo essersi reriflcate al giorno della 
legge, e non pu6 dubitarsi della qualilà in me di primo 
chiamato nel senso della legge, la quale ha cbiara­ 
mentii conlemplalo il primo di quelli Yiventi a quel 
giorno « a qualunque . linea ap11artengano. · , E la 
corte di caa>aziooe diede ragione ad esso. 

Il terzo cuo, che è stato deciso dalla Certe d'1ppello 
cli Brescia, ha l'apparenza di prender di mira l'ar­ 
tìcolo 2-i delle disposizioni transito-ie, ma in realaj 
non se ne occupa. Nella causa a;,;itata duanti ali• 
Corle di Brescia, vi era un possessore del lldecommeaso 
il quale non ne 1ve•a l'usufrutto, perché eASO speLtava 
•Ila vedova del testatore. Quegli che ai diceva chiamato 
a ricevere la metà dei beni a norma dell'articolo U, 
pretendeva ehe si dovesse chiamare in giudizio anche 
l'usufruttuaria, quasi fosse e!sa il l'ero e principale con­ 
tradiuore nel giudizio, e non l'investito del fìdeecm­ 
messo ; ma la Corte di Brescia disse di no. 

Dunque non sussiste la pretesa dill'ormilà di giudi­ 
cati sulla .iotelli11enza da dani all'uticolo ~4, il quale 
anzi non ci pare che abbia lln qui porto argomento a 
dispute. Nou è luogo quindi ad interpretarlo legislati­ 
'8mente nè in un senso, nè in un altro. 

Ammettiamo pure che con adollare J'emendameulo 
proposto dii Senatore Piacentini si eviti il grav11 in­ 
conveoienle di arricchire esLrànei a danno di penoue 
della famiglia. 
. Ma chi dice I noi che. corretta la legge in queste" 
senso, non si produrrebberc altri inconvenienti? 

Stando al testo del presente articolo, e nel supposlo 
che debba interpretarsi nel modo che dispiace all'o­ 
noreroìe !ie111tore Piacentini, i Cralelli, i cugini del 
possessore che non nesse ligli al giorno della legge, 
ai troverebbero (ru1trati della meli dei beni, I cui 
am·bbero diritto, p~rchè il viocolo ai risolverebbe io· · 
terameote a benefizio del possessore, 

Dimo<locbè, quando è aperta dal legisbtore una l'ill 
per troncare le disposizioni fldecommissarie, bisogna 
dire che, 111 per l'ag;;iudicaziooe dei beni ai adotLa un 
aisle111a, queslo ba certi inconvenienti, se ae ne 1dolla 
un seeoedo, esso ne ba certi altri! e cosi di seguuo, 
Volere un Hstem• che uon ne abbia nessuno, sarebbe 
impossibile; quello che de'8 piremere. al legislatore è 
che il sistema adotlatlJ non olfonda d1rilli o principii 
fondamentali. 

Tolti di mezzo co:1i tuui gli argomenti i qu-li po­ 
.levano fare imprPssione nel Senato, e far credere che 
coll'arlicolo del Jlinistero ai ledessero i dirilli quesiti, 
e si ollendesse la giuslizia, rimarrebbero ora ad 
esaminarsi le ragioni di conv~nienza. Se l'onorvole 
Senatore Piacentini ci domandasse, qnalor• 11e1&uo1 
legge Josae stata ancora presentata, se convenisse per 

. le Pro•iocie Romane a1h11tare un sistema piuttosto che 
u altro, allora mi sentirti atretto dalle sue a,rgome11· . . 

tazioni, e direi che •i potrebbero easere gravi moli•i 
per procedere io· un sistema diverso. : 

Vi potrebbe essere il riflesso che nessuna provincia . 
d'Italia come la romana , presenta dei fidecom me:isi . 
che comprendano, ai pull dire tulio il patrimonio di , 
una rami~lia e non ri~tretti ad una 1011 porzione, com11 • 

accadde dei fidecommessi nal'oletani, siciliani e di quelli 
torni.tardi, che erano alali istituiti dopo b ristaurazione 
e in 11rdine alle leggi, le quali avevano rislrelto il 
limite l'incolabile di un patrimonio ad una piccola . 
parte; . laddove nelle pro•incie romane era permesso . 
111 testatore di vincolare la ma11Sima parle del pa­ 
trimonio; e questa poteva essere una ragione per 
Yenire ad un sistema diverso , e per poter risolvere 
il fidecommesso in favore dell'attuale inl'estito, oppure 
1 ravore dei figli o dci fralelli e non già di estranei 
alla famiglia. 

. Vi era l'esem11io di ciii che fu praticato prima nella 
prol'incia dell'Umbria, in cui l'igeva la legge pubbli­ 
cata dal commissario Pepoli, ch11 purificava il fide­ 
commesso nel possessC1re auuale, 1mmenocbl! al giorno 
della pubblicazione dell1 legge non rouero n11ti o 
concepiti quel primo o primi ch!amati che secondo la . 
volontà del &estatore do.eano 1uccedt.1'8 immediatamente 
al possessore; allora a favore di questi e non di altri 
ai facen luogo alla devoluzione della metà dei beni, 
riservato sem11re l'usufrutto al possessore. 

Una tale eccezione ru fatta per l'Ulllbri.i, la quale 
era la provincia più vicina alla romane, e che più 
delle allre, ci si dice, aveva fedPcommessi della stessa 
imporLaoza. 
·Vi era uo' altra ragione che poteva far prediligere 

altro sistema, cioè quell11 di risolvere contemporanea­ 
Dlfnle l'altra questione relativa ai fidecommessi delle 
collezioni arLisliche. delle gallerie ed O!lgetti d' arte, 
in un modo diverso da quello stabilito dall'articolo .&, o 
clte lauto ala a cuore all'onoreYole Mamiani. 

Se ai fosse, a caso ~ergine, procedulo non col 1istema 
le non poche volte funesto di estendere ad un paes11 
Je leggi falle per UD altro, ma IÌ fosse (atta UDI 

legge speciale p .. r 111 provincie romane adatta alle , 
condizioni in cui ai trovnano, allora ai poteva stabi- . 
lire, e si poteva dichiarare che dal giorno della pubbli- · 
· cazione della legge fosse sciolto il lldecommesso 1ui beni 
immobili, e quanto al lldecommesso sui mobili, con1i- 
1teoti in oggelli d'art4', biblioteche e mus-·i si dovesse . 
proroghl'e per tutta la vita dPI possessore, procuranduti 
cosi uo doppio •anlaggio; che il possessore diventava li· 
bero padrone di lulti i beni immobili, ne r;odeva la ren­ 
dite, e poteva convenientemente provvedere 11 man- . 
tenimento ed 111la conservuione delle gallerie a carico 
proprio; non poteva lamentarsi della proroga del vinr.olo . 
lldecommi~sario aui mobili, aiacchè la commerciabilità '. 
di queili beni .non è cosi urgente come quella d~gli allri: · 
e i;i sarebbe potuto nell'intenallo studiue quella le1tge . 
r.he cr11do stia mollo a cuore ali' onorevole Ministro 
dcll 'lslru&iooe Puhlilica, quella lene cfoè la quale prOY· . . 
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l'el?l(A 111 mo.io che qnesì] 'op;i111li .,t'arlP, iliv1·nPn1lo cÒI 
tPmpo lib•rarrotl•ltl disponiluti 1h parte dei JlO'So ssori, 
non pot~ssPro uscire 11,.1 Rei1nn, o se vi uscissero, vi 
uscissero qua11olo lo Staio o.I ·il Comune non IVl'ss., 
Yohitn usare d•I diriuo di prelazione, fissando anche 
le norme perchè i · prezaì non· ne vemsserc esa-' 
gerati. . · . ·. . ., . , · 
h q11e~10 mollo avremmo rispPttnto i diritti di tutti, 

avrrmrno fatto una 1~~11e che non poteva 01T.n1lere 
nessuno, e nou ·si sarebbe ricr rso al 11artilo deli'art. -' 
il q111IP, ,11gli11si o no, olTPnde i principii di j!:iU,ti:r:·a, 
son·rte i diritti di 1·roprietà · riconosciuti e procla • 
·mali dal Codice ci vile,' e va contro le J1~11osiziooi dello 
Statuto .. ! • • • ! ·=·, ,~ i .. 1 : , ~~; .... 

-Ma, siccome noi abbiamo proposta l'aholizinne del­ 
l'articolo .i, cosi crediamo che troppo tu.li si presenti una 
proposta diretta a mutarti l• dispo-izioue scritta nell'art. ~4 
delle oli8po•i1i"ni tran~it·irie; oramai comune alle Pro­ 
,.incie M .. ri.tonn•li, alla Lombar1li;i,: al Pi~mo11le e &1·a 
poco 1111cl11i al a VllaP7.ia. Giunte I~ cnse a questo pu.uo, · 
ti SPmhra Chi', in. vista d,•i pochi l'O>:i-lS~ùrl di fi. 
drco111mPs~i d1P. dalla dispn~i7.iontl di cui si .1r.1tla po;;. .. 
sor.o essere 1lann•r:;liali1··ao11 si. 1lel1lia rrcedo•re da qud 
clw si: è f.;uo .aitrove,· quanllll'')IJI', ri11etiJ111io, a cnso 
\'Pr1dne, 111 eros~ . a•l't·bl.,. polut 1 • ess~re eoBdotla ·di• 
••rsemfntr. ,\u~ndi.mo 11nn. pertaulo il :;iuoliz10 d.·I 
S..-n:\to. , .. ,. ; . :1 1,. 

'Presidente.' Il ~l1 ui~1ro di Grazia e Giustizi~ ha la 
parulp, ' · · , · · ·: ,, '· 1·1 · · ·' 1 
Ministro di Grazia e Giustizia. lÌ 01om~i1t!o ~I 

Senato il 1••rm•·sso ,(i rì.<i''"t.l..rt! nlle u!1i111e · o-~•1'V•· 
zioui ;t.•ll'onon•vul.,- fl .. (11l<r11 intorno all'artic<i!o 4 .i:.1 
prog•llo di le,:l'I> ~olato ofol!~. c~m•·r;.; ollo1cl1è verri• 
in r!iqr.nss:one l'arti~olo mele~imo. · :. :• •· ' .... • · · .• , 

Po,rù n!lora, se il S•·h~l11 mcl con~~ntP; e~~min•rl' 
1e· ef!'elliv;an•nte· q•1~!1'nr.i;·oltl m•·riti lnlle quelle ce•1· 
sure clte }'onor•volu Ro>lat.,re gli h1 m •SSI!; e RirÌ~n­ 
)annPnlP q·11 Ila i;rn.v1~'im~ oli •iobrl\ i pri11cil'ii d~I 
Codio·e Ciqi!e e le l1·i:~i co•llituzion•li 1!ello Staio.· 
'S·11à ~1!1 rJ il ca•n oli \'P•ll're se· la 1,r.1110-la rl1e 

e::li lrn· s11~'eri10· 11i s0•tili1irP. ·per con,en3re le col- 
1 •. zioni •Ji 1ria1lri o' IP. p;·nAco•t>~hP, p••ssa, r:t11gì.u11gentlo 
egualrnt>ntc lo sc"r:i, ri!i~cire 1•iù orporluna d1 411t:Jla 
eh~ venne ailottata nrll'altro ramo del· Parldrnt>nt.1. 
Ptr nra mi ·limito all'l's~m"' d..fla questione pro~ 

po•ta da1J'o11or•·•ole S•nalnrè Piacrnl1ni. : · · 
p,,r veri~, Il• po il dollCJ 1foc1·rso dell'onnnivole R• 

JatorP, potrei 1li~pPn~arn1i dall'a~;.:i111171·re altre oss1•r· 
ya-zi1mi e li:i1itArmi ~1! A lerire alle Rue cnnclu•io11i. 
Ifa sir.come 1'011.,rl\1ole St>nalflte PiarPnliui h in certa 
ma•1ier:i accusato il M11:i~ter11 di inconsl'g11Pnza, (se h 
pnola· rtnn r.;s~e lro!•po' 1Fav~); o almeno di contra1l•li :· 
11one,'' per avere r;rima ·so~p·u l'attu-zion" dt>gli ar· 
ticoli 'H !! 2:-, <1elle l1·ç;:i tr.1nsilorie a llomft e 11oi 
prnj10-;1ò' di al'plic:irli co•l come nan'l ·~crilli; 11 sk­ 
come l'onur1!Tol•1 S1·n.1t .. r-. Chihi ha, in cnl~ manirr~,. 
acc.iìlion.1tc me di una specie··Ji titubanza nella ri- 

.. ~ . ";,. 

s"lnzione della q11Pstione ·me.Jesi ma, il Senato mi p•r·' 
m11t lti1à, i.i sp~ro, t·h,. · e~p1111g~··1~ ra,:iu11i p•r 1~ q•lali~' 
vurmi sia ardua e d·ftidl 1:0~a il ol1par1r-i1l:tl si .• 1~nia' 
eh~ il G1iverno ha proposto, . e che : r .rma uno 'dd 
prinè•pii fo11dame11tall di oprnslo prog,.tto lii ·J.·g~P. \ 

La qn~•tinu., prnpnsta lltth'on .. rt!vole PiacP11t1ni,' io·' 
·non lu ·ufiio,. è una f;t'd•e P.11 .imporlltnio q11o·st1on•·, Si' 
tr .. u.l· ili v.,d1•re sP; 11Pr •ITelto d.-llo sci• t:!ime11to i1d: 
fetl1·c11n11nt!s,i, i b•>ni che Yi ·f'rHn!l S••l-";{~lli d!'Lh11no · 
dev~lver~• i1.t..g1al11w11t8 a Leneficio 111 ll'<1tl11•le rnsso;S· 
s~re, O\'Yer.1, a111m.,llPnolo d1e t~li tieni ·si it •. J,bauo divi-'.; 
d11r .. f, a l'Httuale posses"()r!! erl i pri111i rhia;floli, ')Da li I 

· d!'bLano inl .. n<lersi con questo nQÙw:·o.se pu1e mante-1 
· Dt!ndo 1 I si~te•ua rlell'arl: ~ \ dellA 1 .. g~~ traM1 tori a; 'e n•·llo) 
sCOJlO di prev~nire l(~avissìmc q11eslioni di int~rpretazione i 
chA l'ossouo sorg-.re nella 11rati"a, convf'nga a!!'~iuni;~re; 
un• 1lis116sizi1•ne che ne thiar1sca ·il'·· sigui6cnt,., e fa·' 
·portata.' .. : . .; 1: ·;.,,,·:1 .. ,:,: ·.,.- .. ~, i-: , :, ~1 .= '·~·1·1 
! - Signori, la quPs•ioile' prnprsta dall'M<•r•vol" l'iR!'l'f1··1 
lini snrrP spnnt;mea ·•n1•ll'unimo ·di d1i11:•q1w pr!'•1•lc·I 
::.d .. same lHle rnaferi~. · •··· i:: ... '=, ~ ..... · ·• •· .1 ~ • '~' I -Quo.si" sr'11ti111i>nto, so;gi\·i,o .1:1111! MlnrR ~·,.-;s:i 111-llc 
:cosP.,:h<t s11~c1t~to 9'eCiRlm.•11lr ;" !t~lia, ~i;oi 11o;rlvdtR 1 
:si lr~llÒ 1Jt.llo·!wio~li'll1·nlo tléi r •. 1è1·on1tl1t·s~i. :~ravis-11 
.sirt\e di.:éussiOni! ·; 1 ;·'· •· .:· !• · '\ ·:•: ·, Lt....' ••• -;; ,., 

I E ru r··r olih~rlire. a 1'1p1eql' .. ·mp·l1-<i1rin >Pnl;m•11to· 
;,·hP l'onnr1-·rn~e: mio ·rre~ec1:if!;nrÌO, ··~h·t•<kndo ~Ila Ro· 
'.mana l'ro'\ino:i~ la 1;.~~i .. ln111s11nrir. r·pr 1·.,t11~1.ir.n<· <'' t, 
;t:n<lic~ civile/~0!1ès!! l':iiln•zOM-'·d•yl1'lirt.:·2.t. t' 25' 
finchA una più' compld.1 cor:n11.ione tiri lo: stato·: d• lle· 
'.c~e e Viii maluri studi pénhl'Ht'~~nir di ;·r~n.lcre 1iha · 
:1IP.l1bnazione quale Ha richie~h d,il ~t.<>e e' delir:ito< 
-&1r~o1ntlnto.--·: ... · : · • ··· ·-·· ,;• ·. : :: 
; JS~ l'in11u~io fu perilnto. Niuno mPglio dPll'nnc;re\olc · 
Piar..·111ini 11uò conMcr•re tli 'l'rnnti ·e · •rri: stmri e' 
di qn.1li olÌ<t11s,ioni q111·sta · 'l''"~lio·.e sia ~hlA o;:; 1 tto '. 
pPr pArtp tl•ll'ooore'''"' ~inreron~u1to che ~i•·l~va 111-' 
I.ira CPme fiuaroiusi~illì nei 1:0 .. sigli d'Ha f.ror,.nA.' f:::li ·' 

0111ltwro~ò un uo:110 PminenlP, ~itl a11J'a•h·nc1;l~ ;1!1~ Curi'a I 
ili Roma che op:;i ~i··de molto· mn·t·m11i11te nella Curie 
·t1i GassAzio11e di Tvrino; e•i l'~amhrn.:11!0·,1tliscuten,Joe1 
s1u1li11nrl•> con lui, venne "nel co11vinriiri1·1Jlo- che· !1011 ,• 
vi 'era i.I ·una ra\;1t>ne s1,fria le · 1ti1 tlerl't~rl':' pPI' la < 
Pruvindn R·M•ana ~11., rPg .. 1e· st:ibdit~ · n•gli art. ~i e' 
';!5 d Ila lr.~~~ tran~i1oria il"l 18li5; e t·h~ il mi~'ior f 
·si•l•ma da s•i;uire t>ra 1'1'1Pllo di bl•pl·ran! ·'111~11• ili"· 
~r··sizioni m,..t.sim~ a R •mA co'I com~ e: ano rli\'rnute • 
11 dorillo co111une di tuth hali:1. ' ' :• · 
: ••u in !W';:uilo I queslÌ 511..li Ì'h,. il mio pr .. d•CPS~"re 
furn1o!ò l'articolo di lt·11gti tt· 13 fi..J.t~io•nt• rh~ lo 81'.fOm··', 
pa~n~va, e chP. in sl;•sso, ~u1'ce1l11lodi. in 'J'lt') forno di' 
tem110, rLbi· l'onore di pr•srnure al s~n.tto nr·I marzo• 
~cor~o. ·-"'. , · , __ ._. '! : • t ·,, 1- • 

i ·VPde dunqnr. l'onorevulP. PiacE'ntini chc'\ì•r 1•3rlP.' 
d1•l Ministero non .•1 fu in°·ons•vn1•n7.a, 'm:'1 r• lii.;in11e ,; 
~~rrupolosità \:ran1lis<ima di non ~ITr• ll 1r• l'apJ'lica7.ione· ! 
di dispooirioni aventi uua put~colartJ importa11_za, scud''' 

:. ._J·, ... ~· .. r.: .. 1 .,,,> 
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HPr41 pri1na profonJilmPnlo •·s~11inlte. lt1 cnndizioni rii mente ecnuomico rii risolvere rii un t1•1t10 tutti i vin- 
fluma e•I avne apl'r·zute tulle 1~ cons-gueuz» sudali c11h ri .. llo 1•rupritl11, e rit.luual'la seuz.i indub10 alla 
e1J eeonnn.iche che Jalle disposiz1uui medesime pote- hl>na t.unlr:•tlH>.ione. · · , . · · . · 
.•auo.,•JHivare.. ·. ·, I , .". .. . , , . }I• qu-sto prjucipio non -ttrcl'hl mai in Italia: .. e 
l. .lo.11011 111i trovna.in quest'Aula quando il presente fìn da quando la le11;:e Iranc-se si vennP quivi uten- 
prog~tlu rii le~f:" fu discusso; rn», quantunque intorno den-lo si cercò di temperarla 1 fav1or11 .di culora . che 

' alla i:;rave q11Hstiuue sollevata ogi;i dall'onor-vole Pia- .a.l'auo d-Ilo s<·ioKlimPuto, erano ch;P111ati al . godi· 
:.:entini 11011 sia sorta discussione, certo la 11S~mi11a10110 m-nto del. tideccmmesso. · 
~ la ndrlii'1ne ministeriale eolla quala il 11rop:ello venne .. Da tulle le parli si volle vetl1•re in q•1Psla. aspetta- 
arcom1;,,!!oato. e la llelazione 1l11lli.%11t.a. ·1~11a in z!onr. un~ sp~d" tli 1liritt11, j111 i111per{eclum, e si stu- 
.nome , 1lt'il'Cl(ì1:io . Cenlr~ln · 1hll'pa•1r .. vole giurecon- diarono t•·rrpPram··nri per detPrmin~re fino a qual 
.3ulto d1tl sosl~nne iillura l'uflìri11 d.i lle1atnre: Il l'una punto e ron qu~le si~lcmil tale dirillo :ùoveva esaerP- 
t1.l'•llra. vropoS".rl) r.oncor•l•mrnle di risolv~rla. in qud ricouosduto ed a1tuato . 
.mo.lo chtl apparti dal progethi che "~lri si discute. ·' lo non abn~eril d1,Jla pazienza dd Se11alo, ripeleu•lt 
.1. Jo noo "e;;herb, o Si;:nori, <·he quesla q11is1ione me· quan10 i;ia A1lii oc~asione ili dire Altra 'Volta 1ulle vi- 
.desirna ,.sia ~tata »ollewatn nella CHmt-ra dei, llepulati cende a cui en,lò srg~11lle lo sdoglimcnto•. rlci fide- 
• non llPl(herò neppure eh~ l'111imo mio, pre<1t:cup~lo . comn11essi pr~s~o di noi ... \ : ... ,. , ; ., 
~alle co .. ai>i;uPOZtl· the sar··bbno ;1leriute dall'applica- 1'\el Pirmo11t••, la Commiuiune di Gcverno, ordinaildu 
zion~ ili 1p1esto ~isLema, rimsnesse al4uanlu 11eri1lt.S>l•. n..! 1801 lo scio~linieuto . dei fidecommessi, risenna 
i Culoro che less~ro le parol11 che , 1:!iLi l'onore. di la nu la vro!Jritlà della m1•tà dei beni ai lii1li dell'al· 
prouu11r.iare aJ:o1·a oe.ll'altro r~mo d•I. Parl~mPnlo han tuale posses~ore: ove p••i non avesse figli, con un tern- 
fUtuto rilevsre comt io non òi.uimulHs>i q11estA pr..oc- prram~nto equo ma blquauto. arbitrario, di~tin,:ueva 
eu11azi,rne, e. come io .J~gi;essi 1lcu11e 1.~ttere ·che. mi tra posses~nrl', tuttora nella po1,;ibili1à di avt r 1·role, e 
erano sl•ltl d1r~lli>, l.1 .q•iali rivelan<lo.ui 111 condizioni pos!lt'ss11re, dirperalo di prole. N"I primo caso ri11t·rvna 
dolorose di person11 jlrnote dai fi,f.,cnmmeasi, mi ave- la propratl.à tiella 111etil dl!i beni fiJ1·con1missari a fa- 
·ll'Bno 1 .. ua oun lievfl im1ir"~~ione. Ms supPr~to questo v1•re d..i nascituri: nel 1t·condo la de,ohev11 ai primi 
se11time11t•1, ed esamino1ta la quistio11e dal punto di chiamati dtlla linea c1,)11terale. E pi.rchè fosse esclusa 
4'1sla 11inri·li1·0 e ~tonr.01, in ven11i all11r8, come : verrò ogni questione intorno alla possibilità di ·&nr prole, 
on;i, 1 1·ondusi11ni i1l~111i.h .. • quelle dae furono 4oslt1· fond0n1losi sopra una· presunzione di diritto, la faceva Ji. 
~u1e.d•lt'()l111rev1°l11 fittl"lorll··· ... r .,: .. , .• , •. ! , pr11d1·re dall'età inrtriore de~li inni M!SSaDIH···· i ,·. e: . 
•. lo. non esito. o Signori. a 1lichiar~re.d11• se la qui- .. · QurfilO· Slflfi~O principio, o S111nori, SI gul il Pirmoote 
ielione .I••S8e iutPl(ra, ai'. f11ssè rnunsU pregiuùic~ta tla n~I i8i8 quando il Cotlice civile Alberltoo nnnl.' tsleso 
pr~crdenti. l,.i;ibldtivi' costanti, .che ·div~111aro10 orm3Ì alld Srirde11.,a; e rtr propo~to 11..j ~Ila laUJrra dei Depuhti 
diritlo. comune 1•• r .tull11 1t .. 1ia, io tend.,rd forse ai.I oel l 8 rn e di nqovo nel 18;.o S>!nza eh~ i r"lat.ivi 
accPllnre 11uel concello d1e ha informato 11er I• prima proi:elti di lt·~i;e veni•sero d1scu.1i in 1111Lt<due i rami 
,:tolta. in ,Fr~ucih. nello ,scorso .. s~-colo. 1~ 11 g~e per lo dHl P•rfom1:11to, e si pote~se giungere a.1 ·uua. cJoclu- 
svinculo d.-i fidecornmts~i. : •'.· . '! '. 11ooe definiti•~. . .. 1 ·: .,' , •1 _1,, •1 t'· ... , ., 
.A ri;olvP.re in qncslo SPn<o, d~I punto di •islH gin· · -·.:Lo Sh1.,so si~lPma aveva proposto li Sicr.ardi 11 Se­ 

~idico t.;lf:j 'quisti .. ne, .rar1111 dedsivo il CÒncello che . flato nell'an110 1851; ma la \'Ostra Giunta proj)Qse e il 
)1 pos~Pss•'.re ilei fìJ~comm•·ss? è un veru propiietario · Guarùasig1lll 1ul11ltò 1'11mendamenlo,' che divenRe poi 
tlL·i b .. 11i. (i<l"com111issari sullo con1l,zior1e 1i~olullva ili·, l.·g;.:e comune· a lulla Italia,'~"'I quale, sci1·gliendu8i il 
~t'stilnirli o co'nse~narli ~(.a riM0luiioue dcl fìilecom • lldecommesso ntlie meni dell'111uale po~sPssore veniva 
~;e,so,. · · · :·. · . ; . ·, ·,: : .-.. . , , .. : · · ri.iervald la 11urla proprietà dttlla JDt'ta dei brni fÌ,let.om· 
·.-.v; 8 .. no. nel. Di:ri>,tu dao.' a11r.ri fràmmP'nti: .'uno.' di ' mis8ari al· primo o primi cluaruati nati ·e concepiti 
·~cPvofa, IP·I!~~ 15 De auro .ti arg,•Ho ltga1ia, e l'al· all'alto d,1111 acioglirn~n\o m1-tesimo. '· ,, ... 1 ·;'i 1 '.· 

f.rn lii M 1rci•no IP-g;;e H; De1;s·u(ru'Jlu t.arum rrr1m1.q1uu · • Da qudl'epoca ·n~ssuna qnestiuue. v~ano. su. questo 
um co11#11m11nlitr, d1e' ri.olrnno in -qu•slo.·. scnsu .l;i: ari:ornenlo soll~vala. Il SPIO C1.mmis1rnrio Siraor11inario 
quislioue con qudla mafslria, rou ;ji1~J19 ~npi.,nza· c'h·e · per l'UmbriM; sciq;li~udo iR quP.st.a pro~incia i vincoli 
'forrrl~ 18 gli1ria rmperitÙra 'ì11•i'gitireconsulti romani. : 4i-lPCOWmi,;~ari,- n.-1 tl~ltrrminarr qu~fj •IOVl'8S"ro inten• 
~· Or~;· q•aHml•1 vi • irn 1 (, ~~~- eh~. prr, mo1ivi di utilitÌI dersi P1'r ·primi cbiam~li all'e1wca 1!P.llo ·scioi:lirilP.nto 
~uhhlir•,' i•'er molivi · d'inlne~·e- econbnii.,o,· scio~lie ilel fìd .. cowm•sso, a lollò.: iL·otem:,.ernmrnto proiaosto 
i fi1ler1•rnmt's,i, sopprime quella r(lndiz one ri-olu· "tllli da11'011ore,ole Piar ... n1ini; 11111 nelle M irr.hP, e n"lll 
'tiva e rli.~1ru11~e l'obblii,:o drlla' rtst•luzione, la pro- pr,.post• <li lq:ge pr1;seai1ata da1·Go.ird"s'çi11i Cassioii 
pri .. tà rimani! lihPra 11elle mani di rolni chA ne era nel t8[il pr.r la L'1111bar1l•a, e fin;almeote ""Ila Jpirge 
(lrO\)riel:iroo co,J"oi1hlil(O iJ,•:(a 'ft·Sl1l11z;on.:. • ' ,. ' -lransiluri~ del f_81ì5, ClrA t'l.he effi ·aèia ÌO tulio il ne!!DO, 

Qu1slo ~il coocrllo ~iuritliro 1hP infur~ò la' (,çge fo seguilo ,C1•nl111•11m1'tlle JI fsi>l•n1a rfitl poi •('rimo 
:francese al qu~le- però anclav! congiu11to l'altro emfottlte- que~to stesso Consesso aveva prodam~to; . •. , ., ., , 

[I~ . .. . 
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Ora, dopo tutti questi ratti legislativi, dopo le lumi- 
110se e dotte discussioni ctie recentemeute hanno nuto 
luogo nel Parlamento, come potremmo poi lliustificare 
un jiu speciale per 11 sola Roma? 

Si allegano in contrario le condizioni particolari dei 
6decommessi romani; si accenna allo squilibrio eco­ 
nomico che dal proposto sistema potrebbe deri•~re in 
001 provincia, nella quale più che in qualsiasi altra 
i lhtecommessi sene numerosi. M• nè l'uno uè l'allro 
di questi fatti, ancercbè ro~uro veri, potrebbero avere 
influenza nella risoluzione di questo problema. . 
. , D'altronde quali sono i temperamenti che si pro- 
pongono T · 

. · Vuolsi far rimanere questa metà dei beni ancora 
soggetta 11 vincolo 8decommess1rio 6nchè, all'epoca 
della morte dell'attuala possessore, poua verificarsi 
)"esistenze del chiamato al lldecomme~so T 

Mi io questo esso ai scioglie il 6decommesso per 
una metà 10ltanto, e per l'altra metà rimane coma 
oni, inceppato dal Yinco)O fidecommeasario. 

Vuolsi inYece dich11rare che quest'altra meli dei 
beni, rimanga liberi in mano all"1lluale poue1sora, 
aen11 tener conto dei chiamati collaterali ! 
lo non posso di!IConoscere che in certe condizioai 

111'at10 peculiari, ssrebbe questi una misura eqna ed 
alcune ramiglie, nelle quali il possessore li ancora in 
gionne t.là e bella pouibilità di Her figli, 1alnreb­ 
bf.ro, mercè di esS1, ingenti fortune. 
. , · Ma ae 11 osserva il ro•eseio dell1 med11li1 1 qnAnti 
sono i casi nPi quali i primi chiamali eallaterali, fon­ 
dando1i snll'eti e 1ulla probabile mancanza di prole 
del pouesaore, hanno create una ramii;li1, è fanno 
dipendere d1ll1 speranza del fidecommesso la lore 
tortuna? 
; Gli incouenienLi Ti hanno dunque seguende al 
l'unn che I' allro sistema: e rerò, come ben os­ 
lf!na~• I' onorevole Relatore , non ai · poli ae~nire 
una linea reus, la quale possa aodJisfare 1gli inte­ 
rea~i delle ' due parti; m• avviene propriamente 
quelle che diceu il Maccbinelli, che ci~ le teni sono 
una transazione trA i cui rari ed i casi (rtquenti. JC 
qnssto CJ1nllerll di tr1naazione hanno specialmente le 
disposizioni trauitorie:esse, mentre colpiscono uno, be­ 
oellcano l'altro, ma entro certi limiti segnali dall'equità 
dal rispttto si diritti certi, determinati ed 11cquisiti, 
che non potrebbero essP.re otr~si senza commellera 11n1 
1poglia1ioDP. 
, . M11 siccomll nell1 condizione i;iuridic1 che ora es1mi­ 
niRmo non •i il nn ;u acquisito, nn /111 irreYocabile d 
p!!r l'una Dii per l'altn parte, uni lrao1uione 6 poui­ 
bile: e rra le molte che furono f'Scogitale finora, meglio 
Tale ttguire quelli éhP., desunta d)I diritto comune del 

. Regno, fu !lii accolta da 1mbedoe le Camere, e cbe 
nccomaodo oggi al YOstro. (8'1'oreYole 1ufl'r1gio. 
. l[a, l'onorevole Senatore Piacentini · insiste percb~ 
1i introduca almeno una spirguioae in questo arti­ 
~olo e si prll'l'l'llSeoo le questioni, 1lle q111li darannt 
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certamente luogo le parole chiamali o Primi citi•· 
ffUlli. 

Per primi chiamati, 8i intenderanno essi i chiamati 
nell'ordine della vocazione, od il chiamato anche 1uc­ 
cessi•o, indiretto T il chiamato senza condizioni, od 
anche il chi1mato condizionale t 
Io 8(1, o Signori, che qne~te questioni hanno diTiso 

le opinioni dei giurPconsulri, m1 non credo che li 
siano 1tate gravi discord1oze 11elhpplicazione della 
lel(ge del 1865. , 

Ila 1e anche questa difrormitJ di 1lindic1ti esistesse 
(che li la concessione maniore che si possa rare 11- 
l'dnornvle Senatore Piacentini) visarebbu una r1gione 
di pi6 per non introdurre aella legge 1lcnna modi­ 
ficuione; perciocchè, se Teni1simo on con una inter­ 
pretazione .legislatifl 1 ri1oherr-, nell'uno o nell'11lre 
1enso1 una questi;me che pende o potrà essere intro­ 
dotta davanti 1 lribuaali di altre proti"cie del Regno, 
noi pr~gi11dicherem1110 grandemente l'azione della gia­ 
slizia, potremmo creare una disparità di condizioni 
giuridiche fn il passito e I' anenire, fn pr0tinei1 
e provincir; e raremmo cosa molto pericolosa iolle 
qnalanque goYemo 11 ~pecialmente ripup:nante In 11a 
llovemo co~liluziooale: Per q11este ragioni io preghe· 
rei il Sen1to a Toler approvarll l'articolo, come l\a 
•otato oalla Camera. Qualunque medilìcazione che 'oi 
•i introduceste sarebbe pregindicievole e pPricolosa. 
· Presidente. Rileggerò on l'emendamento proposte 
1ll'articolo primo p4'r metterlo ai loti. 

( La proprietà della meUi del beni 6 rilll"•t• al 
primo o primi chiamati 1eoondo l'ordine di •ocazione 
pr~scriuo dagli illitutori, 111 nranno nati o concepiti 
all'epoca della promul1ia1ione della l11ne. > · · 

Chi appron questo emendamento, voglia sorgere. 
(' oa è •('provato.) 
Ora poogo 1i voti l'articolo primo di cui si dì nuoYi 

lettura: · ' 
' é Arl 1:· Ai 8decommessi, ai m1~ior1schi ed 1°llre 
sostituzioni IMllcommissariè, ed ai vincoli reudali or­ 
dinati ntlla Provincia romana 1nt~riurmente all'attu•· · 
'zitJnu dcl Codice civile lvi promull(alo in virlù del 
Rea IP Dllcreto del !1 noven.bre t 870, .N, 6030, sono 
1pplie;.bili dal primo luglio 1871 glt 1rlicoli 2' e !5 
dellu disposizioni transitorie relative al Codice mede· 
simo, I qnali ~ono stati pro'tvisoriamente tenuti in 10- 
spuo dall'articolo !, lettera B, utl ci lato Decreto del 
!1 nov~mbre i870. · · 
, Alle parole tlul giONt~· 

0dell'11ttuaai~~· 
'tlel 1iuov. 

Codic~ e alla data del primo gttanaio. t866, contenute 
nei:!i articoli 24 Il '!5 suddetti 6 sostituita la data del 
primo luglio 181!. • 

Se nessuno chiede 11 parola su quesl' articolo, lo 
pongo ai voti. 

Chi l'appron, ai 11zi. 
(Approvato.) 
( Art. i. Le annue prestazioni in danaro o io 11111ra 
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ehe, giusta i titoli di invl!ititura, fossero d••fUle dai 
possesseri dei beni feudali, s"rHnno considerate r.om~ 
renrlit• fondiaria e potranno essere affrancate a termim 
degli articoli !9 e :iO .tell• disposizioni traasitorre po!r 
l'attuuion11 del Codice civile, li · 

( 1p11routo.) 
e: A1 t. 3. Colli presente legge non •'inl#oclerà pre­ 

&iuili-:1to ai diritti dei tPni sovra i beni svincolati. 
, ( dirilLi che per Iondaeione o per altro qual­ 

~i,01:lia titolo possano appartenere al pubblico, 10110 
mantenuti. 1 

(Ap11rovato.J 
, • Art. 4. Non ostante l'abolizione delle sostituiioni 
e Oochè non 1i1 per lfgµe speciale altrimenti provve• 
duro, .le gatlerie, b1bhotecbe ed altre eollezioni d'ute 
o di 1ntichi1è rimarr~nno indivise ed i111lienabili fra 
i chiamati Mila risoluzione del ll1lecomml!sso1 loro eredi 
od nenti causa. 

li La legge speciale, di cui sopra, urà presentala 
nella Sessione prossimi. • 
, La varola 6 111l'onor.,ole Srn1tore }lamiani. 
Se.istore :Mamla.nl. È veris~ìmo, come testè 10'er· 

mava l'ottimo R~IHtore dcli Uflicio Centrale, è verissimo 
che 1 me sta gran.ternante 1 cuore la couservaaione 
delltl insigni Gallllrie della DU0'8 e.pitale. Y1 io non 

- rispetto meno di lui il principio e il diritto di pru · 
prieti. Sarò breve si per l'ora tarda che mel comanda, 
11 pel corto tempo che rimane al Senato ad esaurire 
11 non lieve bisogni legislativi che gli occorre di eom- 
~~ ' ... 
, Dirò, innanzi lutto, pochissime parole sopra un in· 
cidente mio persooalr; onde sono astretto a non pas 
aar111~11e con silenzio. Quando la prima volta fu iniziata 
in questo Consesso la questione d1·ll'applie1~a a Roma 
gli 1rticoli H e !5 delle disposizioni transitorie del 
Codice, si inerii dall'Uflicio Centrale che in Ilome 
medesima nel {848 il Corpo lf'gislativo erasi alacremente 
occupalo di un sl 1r1luo so11i;ello, e dopo ner Cf'rcato 
con sommo in1Ull&S8 un quakhe partito concili•tivo 
confessò nt!ll'ultimo di non saper lo ri11vPnirt1. E 1g· 
giunp;1:v"si poi Ila un. m~mloro del nostro Ufficio Cen­ 
tralo! doYe• mi ricordare che io facea parte di quo•l 
.Ministero stesso rlinna01i a cui 1i disputò e concluse 
l'abolizione dei fe 1ecomml'8si. 

.Non oucondo che colto allora all'improvviso da quella 
redarguizrone, risposi quello che mi parve più. conve- 

. niente, e cioè che ud 48 io e 11li amici miei pensavamo 
ISsai più all<1 indipeodeo11 e libertà della povera llalia 
che a conservarle tutte quante lo sue Gallerie; ris1oosi 
che in qntl tempo era 1ffat10 i111possibile di abolire le 
•ani-morte n~lle proYiocie romane e quindi per non 
federe estremamente impedila la circolazione dei Cli· 
pitali, ocr.orre.a largh•·ggiare nello svincolo delle pro• 
. prietà qualunqull ai fossPro. Ma per Yenlura in questi 
giorni oel1'1ltro ramo del Parlamento 'i fu rhi ebbe 
diligeuu di pubblic1re il suolo di qu~lla discussione 
te1111wi io Roma, cd bo trovato ciò che 011degiiav1 
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incerto pn P.nlro la mia meinnria, e ,aie • Jire che 
il mio cullei:a D11t11 di RignaM, Mioi.tro del Commercio 
sosteneva innanzi ai Deputali esallamente 11 111i1 opi~ 
nione di st1111iue e slu·l•~re assai se fossevi alato modo 
di concor•lare il diritto dei privati con l'utilo e il de~ 
coro d'Ila N~zione. : · 

U~'allra pH me profittevole alle~nione ho ritratti 
da qud sunto. lo l'accennerlt di pas~atli e •porrò ter• 
mi11e alla parte incirlerite del mio dP:!corso. · L'alle.i;a­ 
zwne è una ris,•osta inoliretta cho allori ·tenne falla 
ad una o~serrazio11e prooloua qui dal risiwo&t ·bile Mi~ 
nistro d'Agricoltura, Industria è Commercio, eh& noa 
ve~g·1 in q•1eslo mo nento s~dnto co'su11i CollPghi. Egli 
diceva : non bi$O~na poi troppo all'annarsi, ·nè · travi· 
glidrsi p~r queste pmatP. Gallerie. Essi>, è sperabile 
che si 1.1lvernnno rnal~ra fo 1Jtllo nincolo. Peroccbli 
durante eziandio l'impPro francese ill Rom•,·· e cioll 
quan•lo i fi,lecomme~si più non· sussisteYano, le Gal• 
lerie rimasero inlalte. · '.' ' ., ' . 

Io stirno che il rispett,bile ~inistro fosge in questo 
non esauamente informalo. In fauo, nella discnSJione 
più 'olle citali che si ebbe in Roma sul ·proposito, · 
il deputatu Colionna affermava ' se la Carnera ,uol 
• conoscere i cataloi;h1 d~lle Gallerie, Yedrà che glf 
, oggelli principali d'art" chi! si lro,Hn•I ori a Lon• 
• dra ecc. ecc. 10110 fatti con i montimenli · dell'ute 
• che si conser•avano uelle Gallerie d1 Casa Colonna,· 
• di Gasa Bor11hese, di Ca~ Albani e di. 1ltre Cue 
• di Roma. Nun iussisìe pero. quello che, ha rlRllo il 
• Ministro di Grazia e Gius1i2ia; perchè Ìppunto cià 
1 ar.c~de in quelle due epoche iu cui non ci i state 
• il vincolo fl,lecommiuu10. 1 ; · . 1 .1 " · 

ChiU:I'} l'incidente, dirò qualche c0sa di rincontra 
alle ra"ioai 1pgliimldmenle esposte, abilrnenle 1ceu­ 
mula1e dall'ollimo Relatore. 

: I 

' Ma prima io mi reco a debito di ringraziare il. ii• 
g~or Mini1tro di Her ripresentata la' legge con J'ag• 
111unta dell'&rlicnlo '· . m1odiante ·il . quale credo ·sia 
•tata mente di lui oli. aoddisfare al 'YDLo espre:1so. nel" 
l'ordine dd giorno dell'oooreYole Senatore Laui che 
il s .. na10 e il Ministro accellnano. E per •ero1 ·· io 
che 1lm1 modo poteva il Ministro fJr ragione 11 deÌtq 
ordine dd jliorno 7 SupponiRmo che ai a•·gua il ·~a.­ 
rere della mai;;;ioranzi dell'Ufficio C..ntr.ole, il l'uti~ 
col•• -' Y•nga soppresso, r:he alito rimane al Senato 
salvo che 11ronuoziare, jacl• '" aua! e il mio ordine 
del giorno andò 1 cascare nel pouo; il negozio è con- 
1um1t& per Ol(oi parte,.,., .. ,•.•·.••,., ., ... : , .1 

· · M~ la Relazione dell'Ufficio Cenlrtle ·asserisce· ehe 
l'articolo è due Tolte i11co6rente: l':ma coa gli 1rticoli 
che lo prece.luno, l'altra coo se medesimo; percbè in• 
comincia dal ricorddre lo niocolo aHolulo. dei fide .. 
commP~si, poi n~ interdice il g~di'?ento con iscapi~ 
gr~•e dell~ pro~r1~tà'. o per meglio dire dei propri~lllrii • 
A m~, m1 scust I othm·~ R~l~lore, non apparisce 1ff.i1t1 
cotesti contraddizione, Perchè aon sono due Mlii legi· 
1l11livi aepuati. Noo ''è uo 1tllo che nincoli 111olutar 
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mente f fidecommessi ed un altro posteriore che torni 
parsialment« oil interamente a legarli. Nulla . di tutto 
ciò esiste, V'ha uo atto solo, indivise, cua una sola 
disposizione e lmitaaione, ,. ·. ,:. · · .. i 

. Io non so come laluDe 'possa dolersi d'un diritto 
riolato, qoando non ~ an~ora nel pieno poss•!S!O del 
diritto medesimo; quando la Iegge stessa che ne loia­ 
Tesl• vi pone una ccndizjone temporaria e parziale .. 
_ Noi fallo avremo con l'ari. 4 (se lo aceeuiamo) qui-l 
~edesimo che fu adempiuto per la le~g• delle guaren­ 
ligie. U pure si proclamata il principio generalissimo 
ehe ii. vincolo degli e11:eq11alur doveva cessare ; tuua­ 
yolta ai aoggiungeu che sarebbe staio temporalmente 
mantenuto .. <1• :: , ... . . 1 , . .• . ' · . ;. 
•. ·Che cosa· si afferma GeJl'3rt . .i della le~ge prnenw? 
~i all'erma essere gP.neralmenle abolita .ls istituzione 
dei fidecommessi, salvo che ne sono mantenuti gli ef­ 
felli per le Gallerie, quanto alla inalienabilità . e a•IB 
indivisibili là delle stesse. Qui pertanto vi è, assoluti! 
parità. di sosl~11z.i, posto che non vi sia assoluta parità 
di parole., . :; 1 .· 
, Ani poi questo di nolaggio, che mentre nella IPitge 
'ulle guarentigie non si ass•gn• ~iorno all1 presenta· 
sione dell'altra legge promessa nell'art. t8, qui è pure 
anche ,as!ler;nato il giorno eil è il più vrnssime possi­ 
bile, e ci'>è la Sessione ltgislativa che stguil•rà 1 que­ 
sta immediatarnente, . , ... , ·.n ,,,,,., ,, : .. : , • 
•; Osst>nl perl> il f\elalore che tulio cil> è lnoro inu­ 
tile. Se io •olro b•D" OP.Ili sua menle , •gli ~iurl1c1 
ch11 la ltl(@I upellata i di natura . impossibile •. C~me 
inioeolare le proprietà e al tempo slnso pron~rl~ri. I 
che le Gallerie non gj vtodaoo, non ai dividano, non 
ai·dispfrd~1io'r,, '"' ·'·:• :.,; ·>· .:.•·.:.::. 
-.,Eh, mio. Dio! )asciamo correre. Noi la dohbiamo 
pur vrdrre tolesta le@!µ•, YPdere ae il signor •linislro 
saprà trovare qutllo Mhe al Rdatore 1embr1 la quailra­ 
lorà del circolo I , Ad ogni· modo, 111 preseotaiione della 
lene 61ri, ripeto, un oltemperare al volo dd s~nal~ 
il quale aon credo \'ulesse davvtro davvero pruc:riwre 
11 .MiaisLto ana specie di q"a·lratura del cireolo. : · · I 
1 Considnale i:olali c11se, oon mi, semlirano molto llp-­ 
porluni quei lanli e si •Hri d1nni dti proprietari rhe 
il Reltll)l"e enumP.TIU e quPllA citazione di pit\ arti· 
uli di Corlice peì quali è riconosciuto 11mpi~m•nte il 
dirillo·1li proprietà.: Perfino la Cosliluzione si mo•lr3 
al· Relatore in qualche· pP-ricolo, o per lo meno nn1 
delle sue generali disposizioni. · ! ' '- .:<· 1: '" : ·I• 
· Ma io noto da capo che tulli I danni I! le infrazioni 
mentonte aono 1np11o&ilivf, perthil snno ••re solami>nte 
nel caso· ch11 sia v~ro e Hsoluto lo s•incofo.· Ma qui 
lorna &f'.mpre 11 qufslione niedesìm•, .. rla1·chP. noi vo­ 

. ,1i1mo. aosp•ndere pariialm~nle, temporalme1,t.J' que~to 
IHoluto svincolo dt'i red~commusi. .: I ·; . i .: ' 
.i,Quanto poi al-dirillo di pniprietà guart·ntito i1el 1(1:• 
01;.r;1le ilal ·no~tro· Statuto, io· non 10 chi aLbia al Re'­ 
lalore riferilo ·che- la lt>gµe da- prP.sf!nlAni o ~roglitrà 
~allo i proprietari delle loro _c<illt.aioni, o, '(IOgliaiiilolr, 
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nP~herà 8tl esii un con1pP.tPole com1l<!nso. Se il Rel.tPre 
cnnu.;c" ciò anticipttlnll"!ute, io 111',.rre1J1lo e 011 do 11er 
viutco. ~la 

0io 
per .m•.: non iudovino q 1aJi SitlDO pH 

usHe lt! · de1erminaiioni e i eonc~t li onJe il sii;nur 
llinistro i11formcrii lo 1d1ema di lt-11i;e., ··· • 

Fa il R~lalore ~na nlliRJa olibinione, e si maravi­ 
viidia ·t:he Y~nl(a a proporsi di lilli cose al Senato il 
qu~le ~ Corpo s11prem~menl11 co1<ervatore e so1•ratutto 
dPi Codit'i e della s:1nlità d'• ~ni lrg~e e d'ogni tlirillo. 

Eh non v' hà dnl>hio ! e mi compiaccio di si alto 
ufli.:iu d .. 1 s~ualo. Ma egli è cons~rv.itOI?. di· lntle le 
LP.JJ,. e i;r•n°li cose e non solamenloi d1'1le le~~i • ·~i;li 
~ cnnservalore zelante di· tutto !ciò che •cc• esce o 
manlien" la dignitlt, il r!Pr.orn, la j?'TaodPzza civile dHlla 
Nazione. F.gli C•lnS•rva e tutela il d1ri1to di propri1·tA, 
ma •uol sapere ~z1and10· sa IM propridà da thll discor· 
ri~mo ~ di natura "PT•menle •&Soluta I! noit m1ti fan• 
gibile, o se non alibia qualche impf'tzno soslsnz•ale, 
qu>ilcht! atlint-TI?I n~cP.<suia col puLblico, con la ci­ 
Yillà, con la Naziune. Il SPnalo è coos•rv11lore; ma 
forse Y•irrà con·,,~cPre sr'; ahnlen.to cun.piutameule'. la 
i,i11tuz1one· i!h& ha.11nb~ti inrolullii inh110 ai 111 nt1stri 
lanti· tesori:~ll'Arle,· noii nun 111diori111 drillainente 
contro Id'· intenzion11 111A11ir .. ~1issima dei primi ra1·co• 
glitori; è fors" il 'S1•nato è quanto m11' persuHso ·the 
se qu~i primi aulori rlPlll'l in~i;:ni G;1llt>ri.i 11vessero 01al 
10~1•Pttato 'chtt un giorno le ricch•.27.14 dl'11'Art11; da P~si 
r~dunate con• tanto' ~udore e di<p~nd•o-, ··hdrehh~ro 
•endull! e 1lisrnse,: tu11i (ò•s~uno n~•tt11a1n) 11: avrebi 
bero IPgale 111ullo4o ~1 Comu11P, &·Id Pr1.v111c1a,· ·:allo 
Sl•to, C()t1l~11ta11dosl ·che più d'un• '!api.te ricordasse 
la loro.:muniflcPnu vnsu il por"',,. roman1". · .. , · •' • 
·;lo ptf'l(O c•ldrn1Pnte quf.•to .Cun!'<'ss11 ili n"on vnln 
s11ppr1mne I Mrt. 4: 9,.r, .. n.to m .. ,.-sopprim .. 11dofo, n111 d 
pnrrPtn1ro in contra·td•z;onP. con ·P.1i nÌ~Psirni: Ab· 
bianio thiesto al Minislrn di eoiw11riliirP.· lnsiPme l'af.i 
trui 1lirilto e il •comune: inter•s~e rii ì;'o• Ìa' nnionAle1 
ed ora •ogliamo nPg~l';:li it tempo e l'agio di maturare 
i propri ~nsi~ri intorno al p~·positd T 1 · '' " · ·, 

· Si11:nori Senatori; l'url. •4 ·11on è altra· ~os:I fuorcU 
una forma ~egale tJi rinnovare l'ordine dcl gior110 gij 
d~ YOi 1ppr11vatn 1tnn1i atl unanimilll.' · 1 

.. S.Mlure Chiesi.· 1o mi usocio Mlle CMe stnpen<la~ 
lllP.nle 1ldle nall'onor. s~natbrl! MamiAni, ·e crr1IO in­ 
ch'io· che d1·bb1 spprovarii l'ut. 4 prop11Sto dal )li­ 
nistero. lo ho chit>&lo la fl~rola ·non gia pt>r · 1~giun• 
!!ere o~~Prvazioni t.lle 'rtwll~ 'cO~e detti' con tanla elo­ 
quenza dnll'nrior. f!rP.Opinallt~,· mii ·11i-t'1 valermi di· 11n 
ar1rnml!nto che ha me!!So In c•mp'l or (.r~ l'onor. SPnato· 
re rn\:~Ì, <lllRndo pr~se 3 ('Dlrlb~ltPre t'e!lll'Otlam~nlo prO· 
poqto 1111 l'onor. SPn~t11rP Piacentini e 11:1 me ap11"µ:1(iato-. 
· In · A0514nza, tutla l'ar~omenlatinnf! fattd d;.ll"onor . 
R.ilatoro contro qufsl'arlicolo I: che st l~de il diritto 
di pr1111rieU. ·1 ,. ·, • ~ "• • • • '·'" ·,. f<, ··•'I 
' · E~li ti ire: Dal momento rhe q'nPstì b•ni. ~olio' ~vin• 
!Olali ll~ll'onP.re fidccornmis~ario, hi~oitnll subirne tiitte 
le conseguenze; allrime111i violate il diritto :ùi vropriet11·. 
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Ma l'onor.' s~natnre M~mi~ni b-11i•simo 'll'f•PrliVA1 

poro ·ra iticpodn :· Cori1e si può dirP, che il rtiriuo di 
prni•ri rA li vi• l•tn,' m. 111 r~ il l~gi>IH1t•re impnue · rld 
Vincoli riello Sll!•S•l ruorn-nto ili Cui concedi! questo di­ 
riuo ili pror1ridil! · · .' e : •• .· 

• t:~li ha R1!1lorto nnll ra~ione vr.ramenlf! giuridicn! ' 
· tnf•LIÌ, eh" r.11s~ dir.o•va l'on.' Senalore Po~gi, quando· 

coruball•·n ·1a 'pro'1msla Phcent11•i! · · · 
Dic<'va:· li possessore del '1ì!Pco1rimr.s~o. è vno, non 

A un semplice usufruunario ; .lu il 1(0111iuio fl, i beni; 
ma non ne Ira la libera dis •ooibilirà. Il IP~islatore 
gli accorda Id lihera dispenthii ita suita nietù dei beni: 
è un · 1!1100, -che gli fa il legislatore: der' esserne 
contento ! ' 1:',. ·ì"•' ;, I ;; 'Il ,_li' .I' I 

:L'onur. Po~gi diceva ancora: I futuri chiamati non 
avevano , ha una lontana sp-rauza, ·una &s[lf!llaliva: 
d•·Vi•oo• ora : ben i~ssPre cont~nti,' se ii l~p:islatore, di 
suo arbitrio, senza badare alie i11l~nzioni del fonda 
tore •. 'ha pere \'oluto dare loro la propridà e la d1spo- 
11i),i il~ di uoa mtlà di- questi b"uL .. - , . , 
'Ora, s~ l'argo111e11LO dell'onor. Senatore. Pogi;i valtva 

q;rnndo · cnni1i .. 11~va la propo,ta' Piact>nli111, .•o. dico 
deve ·val•·rt1 .in,'he contro di iui in dile~a dell'~rt ol 
d~1 Pr~~t·tto .... ~ .. .' .: : : -~·,, . :·.,. .. , ._ ,. , . ··. 
·E iu folli: il possPssore r1~1 fidecommesso non. )1a 

ai tua I 111Pnl11 I~· J i lwra ·Il ispon.ib; I i tà' dti ben;; lo ha detto 
l'o~ur, S1·ria10Ì·e Po~ii; cli è qu~•la una ver11à iucon 
lrJ~t .. bil··; .~1. LP;;islalure · ~Ji dà .ora la metà dwi beni 
iii picua ed. as,olula pr1•p··i;·l~j m~ •• mentre l,(li c. 
qu;s1.a ~onrrssio11e, nl\l, mon1~111_0 stesso, che glt fa il 
d1·no, i;li mille ~n, ~e un vi11colo. hmµorJrro, e glie lo 
n:e11e pP-r graliss1mtt r~gio11i d'or•lrne puLLlico, rhe 
iiit1r•:~·ai.10 alla i;loria e alla di;;oiÙ di tulla . la na · 
zion1• . 

. C•,si. ;,;1anlo ~i ful;1ri cliia1;1u'1i: a qu1·s1i 'pure' il l·e­ 
i;i>L•tore dii la 111~111 tf•·i. Lcui, a cui non ~vrvano di­ 
rillo; essi pH ciò r~alizzaoo una sp~ranza, una aspel- 
1a1iu che forse non si sar~l_1be mai rralizz.,la. Ora, 
1)1!~·;11)11' il - J.·~is lnto.ré accor•l& loro qot•sla. m~tà .. .olei 
b~ni in ·1.ropri.tà,, può b1·n por.vi un vincolo lemµora­ 
n~<i 'in ·.,,11.d:;~in 8 nn granii°' inlere!ISP oazional~. . 
'111e~is!alorc,si r. in ce1lo modi· <lonator .. , «11_ce•a t~sl/> 

l'u11or•Vole s .. natore Po,:gi >i ris111 llo al fi1IP.rommissario 
p11ss.,~~~·j.,. il qnalo: a1·quiota. la lrbna rlispun:bilirà d!'lla 
111 .. 1~ ".J..i beni, sl risv~llo ~i primi chiama·i, i •pÌ;.Ji go. 
drHnn~ in pi~n.1 ed ;.ssolula p1011rietldd m•·lil dt>i tieni sui 
quali noli avev:ino n•ssun riirillo, ma una sempliee 
sp1•ran.za e as.1f11ativA. · · · . ·. .. ; · · 
s .. ciò è v1•ro. come è ···rls.<imo, i1'4 .. ~i·lalo1'e ail1111- 

q11r no•1 uif,.uile roP-norn~10~111e il dirirt .. di pr .. prid:i; 
i111j1tr11rrJ1~ nd. mom•·lllO DJ•d1•simo che si ra dona· 
tor·•, i111pon1> un viul'olo l•m1·or~1110 alla lihera ili 
1po1oiliil1là d•ll'u-1•gnalo do111inio per ra1;ioni _<li. un 
grande int• re~se nazionale.· · . · .· · · 

lo cre1to quindi che qne>to ~rticolo quarto· pus~a 
t~"'"re Approv:tlll e the per nultl ua~uJJ. il dirrtlo 
sacro Ji pro1•ri··~. Per · ·conse~uenza i'o confido che 

29 

l'onor•volè Relalor,.., il quale 'nella srt!nta del 28 Prrile 
1srm;· qi1ando si disculeva la lo·ggp 'relativa ·alta D.i.lh' 
rii s~n. ~l.1r;ino «1el1a Scala, sosl~nne e di rese Con lanl(I~ 
zelo "d elo1p1en1a l'inlnP~se d .. i mo1no1nenli · ililiani' 

' ' vorrì a•rcora, mes<o da b~nda ogni scrupolo' i;iuridico,I 
volare qu•slo arlicolo d .. l Mrnist~ro, il quale non hl; 
~llro scopo'che rii lasriare impre11iu11itllta per fin hreu 
periodo di tempo ona i;rnissima questione d'intere111' 
nazionalP.. "· ··: "· . ._ •' 1 •1 .. '·' ,(I ••. 

' Senatote Conforti. Domando 13 parola.' : I 
.Presidente. Ila la parola. ' · · ·"' '·: .. ;, t 

s .. nat1ire Conforti. Ho dimandata la · parÒla per· 
fare una dich1~raz one. · ., ··'· · ·· ·' 

Nel ~eno deU' Ufficio Ceatrale ho poriata' 'opinionè' 
che dovesse aitollarsi l'articolo votato dall'11ltro Ramo·· 
ilei rarla111enlo. . ' ! .. , • • " , .... . ·!· 

Le ragioni· che delenninarono 11 ·maggioranza d~ll• 
Commi~sione a aon aolollare questo uticolo 1 1 -sono 
moltrplici, · ma fra le altre •i ha questa: ·· " ,' i: · '· 

. Si cre1IA in primo luo~n che le parole 1i pr~lentertJ" 
11e/la pro1$ima 1essione un~ lt>~~e 'non vogliano' giio si-1 
l(niticare che la prossima 'st>ssione sia quella ·che si'. 
a;ir1rà a novemlir11 dopo la' proroga, .. ma un trmpo in~' 
derminato; temono cioè c6e la presentnione di qo~stO& 
progello rii le;:ge sia rim~ndata Mlle calende l?ftche,' e 
r•sli q 11esto Ymcolo che è ·posto soprr. gli O(l~e\li d'arte,' 
mt-nlre sono svincolMti i beni 0.tPcomnoissarii. '· · · ' 

· Ah io · r(sp.indo· Che lo · sceiticisma ila' tiene ·nno 
a un cerio 11onlo; portarlo però lanl'alto è Jo stesso,' 
·che' voler _negarli' le cose "t:he hanno tutta la· probahi- 
litll d~l successo.· ~ · ,.-: L ' '. · ' ' ·•· , ·• 

D'altra 'parte, quando il • ~iini~tPro IÒ · prometté; ·,' 
11uan1lo; ove· lo vu1>le il Parlamento, tulli i Senatoii e' 
D••vulftli h~nno diritro di presPnlare proi;elli per ini-: 
zi~liV11 p;.rlamenlare, a me pare che questi dubbi non' 
aLhiauo ·alcuna · consisllmza. ?tla si dice: mentre 'Yoi' 
svinculJte i beoi fitlecomm,ss~J'i, mellele un vincolo· 
sopra le Gallt·rie ed i M11iei: questa ·è una ~ave· 
conlralfdizione. lo cr~do ch11' con1ra•tdizion11 n·on '"Yi 
sia, 'perchè l'articolo· 4 non fa che semplic~mente so-;i 
sp,,n1lere l'attuazione rlello svincolo completo: secondo· 
la IP1?gt1 che ora ai discute in Senato, essa 'non · à 1 
che una semplice sospensione. E per qual ragione' 
qo~sta so~1wnsio_n~! per una causa d'immen»a e pub­ 
blica utilità. : · · , .. " , .. , 
; ·lo di. hiaro al S~n~to che, allorquando 'so"o al!to · 
in Franria e1I in lni;hilierra.' mi sono' consolato nel' 
vedere i capolavori rlell'arte italiana: quanflo ho ve-1 
ituto i rartoni <li RofTap(lo e gli arazzi di M~nlPgna;·, 
ho d~llfl: l'lt•lia ru sempre viv~ nella memoria '1trg!i' 
uomini, per IDP7Zo ddle irti sue slnp•nlfe quinlunqne · 
fusse r1masa pPr sec1 li di~lesa sulla bara 'mortuaria 1 

non conlanrlo più come Nazione. · ~ · : · · . · · ' · 
Nono~lant• la mia so•l1li~f~zione nel vedere l'ltnlia · 

ra1111resentala · splen1hitanwnte ali' esl«'ro per· mrzzo' 
dè'suoi ca1rolavori, ar1lentll1nente desidtfrdi che ritor-'• 
na~sero ali~ madre Patria.· - · -: -· ·.~' 

o~· u. I 
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Ma si dice: con l'articolo quarto si ofTencle il diritto di 
pr.oprietà. E lo Stato non 6 nulla forse? L• società, la 
nazione non 1000 superleri a eerte determinale eouven- . 
1ioni? E che, non si offende forse il diritto di pro- j 
prieti quando per causa d'ntililil pubblica si fa l'espro- . 
priazione fonatll ? Si offonde il diritto di proprietà, 1 

percbè 1i costringe il proprietario a smettere il suo : 
immobile per causa di pubblica utililà. Se ci sono di­ 
ritti sicuri .il mondo sono i diruti della persona, della 
libertà. Ebbene pPr j:IU!ll di ulililll pubulici non si 
aospeodono le pubbliche libertà, che pur -ono tanto 
care all'uomo? 
I miei Colleghi Jell'Ufficio Centrai~ llODO i puritani 

del diritto, lla nel caso pr .. sente · ~oo •i orr.,nde 
111.enomamente il diritto. imperecehè, ripeto, si trdtla 
di una 1emphce aospensione, la quale cesserà con la 
nuova le~0e che sarà presentata allorchè sarà ecavo- 
uto il Parlamento. , . , .. , . , 

Non vfggono poi gli onorevoli signori dell'Urtìcio 
Centrale, i:he se per U'ft!Otura 1i rigetta quut'articnlo 
rimangooo i vincoli fldecommissari, la legge non avrà 
luo,.:o e quindi la propritità n,.lla provincia romana 
non 1cqo11terl quella libertà che è tanto neccessarla 
al eommerein, . . 
• Per' queste ragioni spero che il Senato volPri l'ar­ 
ticolo t che ai trova ntl presente progeno di lt1ge. 

Seoalor~ fasqul. Domando la parola •. 
. ;presidente. La parola è al sii;nor Mioistro dell'Istru- 

sione Pubblica. . . . 
. J!lnlstro dell'Istruzione Pubblica. Mi li ne· 

cessarin rend"r conio al Senato degli atudii che ,&i 
1ono intrapresi, rlopochè l'ordin~ del gi~rno che l'ono· 
ruote lla1111aoi ba ricordali> , e che lulli coooscdno , 
mi ,impose il chmpho di trovar 111odo. onde con d1spo- 
1izioni legislative si curaSie la conservazione dr11li og· 
getti d'arte e d'antichità, _che 1ono una gl11riosa dote 
dell'Italia no~tr1 • e H ne impedisca la dispersione • 
11 esportuinpe all'esléro: . , . . , , . . 

, A. quest'uopo io avrei gi• tracciato uno schema di 
leHe fon.Iato 1ul .concetto della pr~l:.zione, che parmi 
una deUe forme più coo,e,oi1:.nli co11 cui pub esplicarsi 
il diritto della· ~propriazion11 a titolo di pubblica uh· 
Jit•. : " I : : Ì • ' '' 

A preuntare questo progetto di ll>r;&e io avrei 11ià 
fin d'ora la dtbita autorizzuione, tanto più ch'io già 
bo consultato uomi11i ,tompelt'n1issimi ndb 11o1lt ria, 
• fra gli altri Mlcuni oooruoli Senatori, e lo stesso 
Relatore della legge . attuale. ll~ debbo conr.1ssre 
ch11, ristudiata alla Came11 la questione delle foo­ 
daliooi artistiche e 1cieotiftche annesse a molli fide· 
commessi rom3oi, le difficoltà mi crebbero fra le 
·mani. Nè io attuahnente arrischierei il mio pre­ 
getlo di legge clie riguardan più specialmenle le di- 
1cipline per regolare l'~portuicae d•·gli 011~elli d'arte 
e di slor~ patria, aenza molte 1g11iunte, e aenza pormi 
d'accordo col mio ••norevole Coll1·ga il Guardasigilli. 
lmperocchà dopo le 1ravi disc111&i1ui che aei due rami 

del P1rl3mento mostrarono i diversi aspetti delh1 que­ 
stione, oon trattasi ora pid .11olt11nto di procurare la 
consernziooe degli Oj!getti, ma sibbene di studiare se 
nella costituzione dei fi·lecommu.i r~mani non vi siano 
condizioni speciali, onde possa il le~islatore riconosc"re 
cbe ann1sse, ma non confuse coi ll1ter.ommessi, siano 
state istituite &otto una furm11 o sollo un'altra , Yere 
fondazioni a pubblico str~izio, e che banno per se 
slPsse. e non pil(liano dai 6Jecomm~ssi, cbe ora i;i 
•oi;liono sciogliere, un proprio carattere di perpe· 
tuilà. · 

Que5lo ~ il nuo'fo tema che mi era dato a risol­ 
vere dopo le •~11uite rivel3z1oni di fatti sinl[olari che. 
si conni.ttono colla istituzione dti fiol"r.ommrssi romani; 
e•I io confesso che, qu~ntunque non cre1l:i che codeatil 
tema storico e giuridico 1ia proprio la quadratura del 
circolo, non.limeno lo giudico un prob·erna non 1010 
importantiliSimo p•r ·le cons~guenze, 1111 complicato e 
difficile per la natura CODlplessa e 1ingolare dei fatti. 

I signori s .. natori devono riflettere che, se duvo 
cr~dere ad un elenro, che fu compilato con m11lta cura 
n~ll'antico Slllto romano, esis~v.no 166 fid~comml'S>i, 
·ronda ti da fami1die magnatizie, tra le quali non .orio 
in piccolo nurnero quelle che ebbero inlime relaiioni 
coi Sommi ront~fki, anzi molte ponno 1 dirittura 
chiamarsi casati o dinastie p~pali. Avuto l'elenco di 
codesti fidecommessi, io posi ogni cun1 p•r racro~liett, 
e non era l'Osa ai;evole, lutti l(ll atll d'istituzione, 'i 
titoli costitutivi, i Brevi pnntifìcil lii autorizzazione, nei 
quali do'Teva cercarsi 11 •e• a eipressione dvllll 'folonll 
dd fondatori, d~lle intenzioni 1onane, dtlle relniooi 
tra co1esti prinr.ipati ilomestici e il principato politico, 
·e C1•llo stu.tio d~i 'luali soltanto p1Jteva d~terminarsi 
1111 e qu3ndo 11ol10 forma d'appen11ici e di ag~iunte ai 
fidP.commeui principeschi ~i potes~ero riconnscne vt.re 
fonda1ioni e istiluz.oni d'onori! e «'interesse pub- 
blico. · 

Il· Senato comprenderi racilmente che codesto non 
Il l~vnro da p.otersi condurre a fìne in poche aettimaoe. 
E sebbene io mi eia aiulato. con tutti gli argom~nli, 
sebheoll io abbia fatto trarre copia di mi.ltinimi atti 
dagli archivi pubhlici e d~i notarili, sebbtoe io abbia 
preso oi;ni. cura di cnnsultare le moltissime opere che 
si hanno inlorno alla costitu1iooe di Roma pontificia 
11 del Prinripuo civile .delle Casnte roman~ (nel quale 
studio mi valsi llO(lralullo dt!' 1.bri pubblicali un secolo 
o due fa, e eh~. senza prevenzioni e ae~za odio, e~pri- · 
mono t•opioione 11,,ubblira dPgli slucliosi e d~gli uomini 
colli di quel tempo intorno al carattere ddle fooda- 
1ioni che le gran.ti famiglie romane istiluivauo nella 
città eterna a gloria del loro nome e a van1~uio del 
pubLlico), ~ebbene, dico, io non abbia fatto 01ini sfurzo 
per farmi un'idu della maleria, ~r.cora non oserei ri~ 
ulvermi a darne giu·:fi110 terminali'fo, _ . . · 

Dall'esame fio qui fdllO mi par nondimeno di po­ 
ter affermare che le Cundaiiooi ~ccoppia1e e .Pt1r çosl 
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dire appoggiate ai fidecommessi in Roma, hanno tre t:.r;o :1tt1<1n;iameulo dei Cdlii, che mi occorse di stu- " 
. Cùrm11 diverse, . . diare, . 

V' ha i.,titnzioni, che pure ~1111o>g7and• si, e quasi E cosi devo accennare una lei za fnrma delle fonda. 
direi, abhin.in1losi ai fidec.ommcssi gentilizi, dai qu,~li, zioni tìdecommi,sarifl, che paiono dislingu.,rsi .dal fl- 
nella mente de' fondator], avrebbero preso ma; g•or decommisso ordinario e consueto, Y'hanno casi, in cui 
eonsistenra e ~oli1litn. r-ggonsi però da se stesse, il fon,fatore accoppiò al fìdecommisso una istituainna 
l\'Pncto una 11;11endenz~ dalle fami,;lie fldeeommissarie lii studio, o una raccolta di libri e ili antichità, espri- 
piutto>IO onorarie (be sost~uzialP.. Cosi. v·~ una cel-bre mendo bensl la sua ris•.lnta volontà, che h raccolta 
Bibliolt!ra ro-;ta sollo la dip-ud-nza d un illustre usa, si cons-rvasse perp-tua, indivisihile, inatieu-brle, e ~ 
da cui essa piglia il nome, e che è obbligata a Si'e • (;.cen.lor.e · carico e precetto ai suoi successori , ma ; 
sar'a e ma-tenerla ; Biblioteca, che ebbe dal suo f.,n. S••nza me. zion.ire esplicitamente l'uso pui.blieo della .i 

datore rPgol11menli d'orario e di servale puhblko, e raccoh~. In qi1csto caso i funJatori consul.:nrono le 
fino l'i111licazione rldle pers..ne e dd Corpi monili eh~ ruC(llle, le qu·HlreriP.1 le hibli11L1!che in u11 modo as- .. 
de1·0110 sorvl'gliare l'esPcutione dei rpi;nlamenti. rnluto e suhbiPltivo, 1e11za e•primere altro fìnP1 ch•i 

Vi 801,0 altre r11n<IR1io11i ann1•sse ai fìdecommE:S3i, io la cons1•rvazior.e e la p•~rr~tnità · ddla f11ndazir1nP., 
cui l'isti111zio11e &;•Pciale e yparata non è c•·sl e~plicita '. &la ce,to. che i mu<ei e le bihliul•·che banno per 
come nel ca•o precedente, nso pfcr cui for.ie i tcibu· is1·opo la cons•!rvazioue e l'anmenlo -d~lla pubblica 
nali stP.ssi, a:iche s~nz~ 11r1•VVtdim~uti :<peciali di IP!!ll'-'• :Coltura : e l'n.,rle ron•late con intcnlo di perpduith, 
provvecler.·bbero. Dico f.1rsi;, ·perchè lulti s:;nno l"he la e di indivisibilità mo<tra coir.e i fondatori si propo.;• 
mal•ria non è ben d·fìnit~, e la lcpgP., non 1tbb3st cnza ne;sero di mantenere e rfjnservare a vanta~gio drl(li '' 
esplicillt, lascia 1110110 1 duhbiosii conte;tazioni. Tutti s1u1li codeste i5titufr,ni, 1'ando loM, cr,ll'assP.gnarvi . 
sanno che attu .. Jmeute si· Pgila U!•I celebri lit•, che :hibliolerari, e in•lirare i modi di con!··r~azionP., una ' 
in sosta1oza yer~a so qucslo punt": se i•O•sa consiile· Sji~c:e ili t•crson:1lità 1lisli11la e incònfondibile coi;li 
rarsi corr.e valido il l·g.1to d'una cosa, la quale per altri enti comuni, ..J1e costituivano il vo!gare lìd~com- · 
valontà del 1estat<1re v.inga vincul~ta a ptrpeluilà in m~sso. · i 
s~rvizio 11ul0blico. . I 'fra si grantle varietà di rorme, J'intcnzioni, di ori-'~. 

Di qu,·s!a maniera di li1igi lle potranno na<cilr m·•lti, 'gi1;i io non so nn~ora ~e ~3rà p11ssibile pigliar nn r~r-·· 
BP. nello scioJ!limPnto dei lidecomm• ~si ro~ ani, il le· lit•> ris•1lulivo e ~t1hilire akuni 1•rincipii semplici t · 
gi;'31ore unn sarà &1Ve1luto ed esplicito no.Ile sue .di· j fecon 1i. . ' : 
•;•osiiioni. ' . · , ., -. . .· . • · 1 . Vo1i av..re ved:1to che si sollevano dubhi ·e si 'a,(i· > 
'Ma tnrn.wrlo ;Ile sPcond'I form8 cl~llP tsl 1timo111 r.c· tar,o liti an•.he rn!'a p1,s;ihilità di di~pos:zioni t··st1-'' 

c11ppi.1té ai fìd,co nmes,;i r~mani, ve n'ha, ~!1enon. han: o mPntarie i f.1\·ore ilei pubLlico, s11lle q11Jli n•·n'si s.•- ~ 
per fond~m~nto un prot1rio ~Ilo lt>j:ale e notar1IP., 11'8 ·r~hbe i 11m~;;i11ato che pntPsse na-c,·r duhbin. 'Yni' 
i11'rer.~ gono 'q11asi per bando pulohlico '.caralterizz.tl~ 's.1pete ~he v'ha scritl()ri ripulalis;imi i q111li vo.;'i·•!':O · 
con una •·ilennilà. d1e se non ~ ·s1r,ill~'lle11te l~i:;a?o,. rh~ ogni prr.zio.;ilii e antichità st11rira, tro\'ata in un 
è011uò sl•1riC11 e politica. Tale è il caso '•ti quelJJ (e· fondn, ~ia Ili ra~ione !Jrivala cM pro,.r:eto1rin, e·I ,;llri., 
lebrati>sima Vilhi, ·di r11i io tnc<'.ai on Cl'rmo o~l <lisci,r: · che pr·•pu;;nano PSS·'re il Puhblir.o vero prord· tar;o · 
rti·e quAsto tema nell'allro ramo iltil PJrlament11, do,·e delle 1·ose antiche; che si rinven°ono nel lerril•·rio: 
un'iscr·zione Pl1·g·111LiÙ•ma posta all'i,.gr.•sso ·.lii:hiaravd ni,ziona!e. Voi s3v~1e, che le ori;;inl sles~e delle rJé'· i 
qu~i luoghi di ddizie aperti al puhhlic•i, s~he alcune coltt1,e ddle bililiotcche romane h~n:10 a~!i' o;~hi ;li. 
restrizioni, che accennavano non ad • sclu~ionP,, .'1r·~ ~ molti, un carall·!re s:wcialissim1J, come · 11aelle ~h~. la· 
raccomanrlazfone delle rPgole .dd gahteo. . . ,; più parie f11r.rno il frutto della pr11poll~nza delle r..i•e r 

. L'iscriziri~e 1·he era posi a sulla Villa DorghPse, e princip~srhe e dtll'a lib~rdlità d !i pont•fici, i •1u:ili '. 
che annunziava la lib,,ralilà di quella illu;tre fami,;liA,· raC .. '()idiP.vano le ant:ca~lie. di Roma e le pon.·vano. 
e il suo desi1frrio ·di gralific.arsi il popolo romano, ad ornamento e a ricchP.zza dd palazzi dell.\ 1,,ro ra;' se non. co;litui~ce un'atto slrèll:tDlt'llle legale, può es- mi~lie. . ' . . ' ' . 
sere .cirnsi1leralo coffie un futio, che ha da qu~si. Ire Il Senato c·omprenierà che conviene i~- qur$l~ "1111i.': 
1ecoli 1ulori7.zar1 e dato principio .•d una S nitù ·in l~ria proce iere Rvvisati, e a r~gion ve.fnh, o m.rl!liu,. 
vanlag,:.io del pubblico. · · · a falli sludiati. Non chirrlo temtio ~vercbio, e ... , Le' 
. Badin~ ooore~oli . Senatori, ch'io f:sponfo:lo ora i possa parcrt• una proroga arlilìziosa; a1,zi prendo i111~1 
nri .,!>";li ddla q11eslic.ne, e i L'llSi diversi che mi pPgno !li prl'senlare uno s,·h~ma di l11~~a al ria1·rir;i. 
p:.rver•> J>r~sentar~i n~lle varie. ori~ini e ntlla natura <!ella Seo;sione. Speri> chf. lrovtrò m•,do tli ri&olvure la' 
di codeste appendici fidecomm1ssar1e, non ho menoma· , qm1slione. . " . , : · 
mrnte in animo di .accennare ad una piuttosto che : Ua in ogni c.iso il Senalo risolrerà. Intanto io po~. 
id un'~llr<1 risolnzio118; chP. sarebbe invero co~.a scon· lrei lìn d'ora l're:ll'ntar.i come prima pariti, lo 9,·b, ma Ji 
wpiente 1 inopporluM,, Io qui poo ricordo d1e.· il . lt~~e che ho .io pronto ìntorno alle dìsc~pline l'roibilive 

sa .10N11 DllL lift(}. 71 - SzNJ.To DllL Ru:.o - Di1ciu1irmi. 148. 
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o limitative della vendita degli oggelli di belle arti 
all'est~ro. 

Quando il Senato avrà davauti 1 sè, e sarà tra po­ 
chi mesi, il progetto compiuto, p~trà risolvere a suo 
senno. Con qu-ste dichiarazioni, spero, perderà op;ni forza 
l'ublii~tto principale che si C. arl'arucclc quarto, qua· 
sirhè i11 u10, 11asi voluto oascoudrr" uu'insi ua, e et­ 
tenere l'intento •li ri1ndo lare 1 tempo inJellnito 111 
ri~ulu1i110fl d1 un problema che, rimanendo lungamente 
1os11eso, porterebbe grave nocumento 111li interessi d1:1 
ehiamat! alla suec-ssi-ne fidecoruissaria. 

Del resto io non intendo metter bocca nella que 
slione giuridica, che il mio collega- il àl1uistro ·Guar· 
dasigilu lra&lleri colla consueta sua dourina, Io voglio 
dire solamente che quando mi Coue dimostrato quelte che 
il Relatore dell'Ufficio ha rigidamente asserito, che Cioè 
ammettendo 11 aospeosione portata dall'art. -' votato 
dalla Camera dei Deputati, si venisse ad effondere 
quella (P.gge suprema del rispetto alla proprieté che ~ 
il cardine della aocielà omana, apjJnnto perchè la 
proprietà, nell' erdiae economico, è l'estrinsecazione 
della personalit4 e della libertà individuale, io pel 
primo, cancellerei l'ari. 4, per quanto gravi ne potes­ 
aero essere le eoaseguease per gli studi e per l'arte. 
In questo caso saprei dire, coi vecchi giureconsulti: 

/fai iu1titia •I pereat mundiu. Ma io veriul, per quanto 
io ci abbia peu-ato, non bo potuto p•:rsua,lermi, come il 
ritardo frapposto dall'art. 4 all'applicazione 'delle con­ 
'leguenze materiali dello svincolo dei fidecommessi, per 
quello che riguarda le appendici Ilriecommissarie, [e 
quali forse hanno consistenza ed esisten11 propria 11 
distinta, 11 che in ogni wodo per supremo interesse 
nazioMle, e in conformità alle intenzioni dei fondatori, 
voglionsi, almeno in alcuna parte, ecnservare a pub­ 
blico servizio, nou ho potuto, ripeto, persuadermi come 
questo ritardo, che non offende nessun diritt», anzi che 
Il dirette • salvarli tutti, e a metterli tutti in accordo, 
possa credersi ofTensilo ai grandi principii della pro-. 
prielà. - 

Falla questa dichiarazione, lo pongo fine al n.io 
breve discorso, prPeando al postullo 11 Senato a vuler 
riDe1tere, 'he cancellauJo !"art. .i, si Yerrebbe, alwe110 
per ora, a r1·spingere l;1 lr&11e, o quanto meno a rihr· 
darne i heo€1lc1i rnoe~abiti ptr chi s• qua11to trmpo, il 
certo per un tempo asa.1 piir remoto d1 qurl:o che si 
chifdllrebbe prrchè v~nisse sciolta la riserva contenuta 
nell'artkolo -'· 
Presidente. Il Rdalore dell'Urflcio Centràle ba la 

parola. . 
Senatore Poggi, Relatori. fo devo purJ!He l'Urfic;o 

Central11 dai rimproveri ch11 i;l1 sono s1ati full• da pio 
p11rt1, di lfcre cioP. 1oste,nuto un soOsrna e di a'er 
cr11.1uto che si.ino o!Tesi i princi11i1 rundamentali d..! 
noslro didtt•J pubblico e privato, . mentre 1n v .. r1tl1 
questi (Jrinc1pii non sono L[~si; ci vrnnero altrt:bl in­ 
dirizz~le parol" molto amare q11.1skh~ noi Dl'U 1vu: 
aimo teUillO conto. detrint«resse pubblico. 

32 

Rispondo innanzi lutto ali' onore~ole fllami11ni, il 
quale. •oleva far cre.tere al Se1111to che nelle disposi- · 
1iooi conlenut11 nell'articol11 4 non si traila di 1!1ro 
ae non che di una prorog1 del vincolo fi lecommissario, . 
che, se in •erità l'articolo .i manlene~se ancora per 
qualche t11rr1po 11 v111colo ficf1·cummissario, rislr• Llo a 
quesl~ •pec1e di mub1li p111 quali la 1~11;;e pontificia 
••t!\I permes~o d1 istit11ir111 lidecommi·&i add1ziuoali 
agl'immobili , noi non nremm3 •eruna ra11ione di · 
dolercene. 

L'onorevole Senatore avrà aeolito dianzi che io - 
nel parlare della prima queslione, ho chiaramente e 
11alese111ente ratto intendere al SenblO cbe ae si fosse I 

volut.1 riformare oi;gi la lei;ge a S•Cunda dei desiderii 
~spressi nella petizione a noi pr•sentata, vi sarebbe 
alalo un modo di alud111re e prel'Hl'llre cun comodo la , 
legge.diretta a conservarti le colluwni art1slicbr e scien •. · 
tifiche, ch11 6 111,1 desiderio di lutti, &enn ofTen1tere . 
neuun principio; e questo modo consist1<va n1:l •cio· . 
ghere fin d'ora il vincolo li~ecommissario sugl' im1110· . 
bili a Cavore dei possessori atlu~li fl prorogare la . 
durata del vincaie. sui wobilt. 

M.i que.ita disposizione oon si eontiroe 11ell'artirolo 4. 
· L'arlicolo 4 dichiara risoluto, an~he• su111t 011g11ll1 di 
arte sulle gallerie e b1bhule~be, il fud.,cuw.sso, hpar· 
t1sct1 fin d'ora la propr1eta 111 questi beni fra il P"i111n. 
chi.malo eh~ sarà nato .11 coucep1lu 111 gioruu della 
lei;ge I: f' ;llt11a)e pO&StS~Orl!' 

Il fidccuwmeS<;o dunq11e ~ iutieramente abolito, non 
è manlenuto; se si risjJellava anco1 a per qual eh. 1e1qio 
ntlssun male; percht\ questa is,ituz1one apparteneva bi 
passato, 11on si cr.ava o~gi io onta del nuovo ll1rillo. 
• .Ha iuvece cosa s1 ~ fatto T Dopo nt!re 1ciolt~ il vin· 
colo lìd1commissario1 si è imposlo su quelli og~l'lti 
assei;nali a due diverse persone, un vincolo tutto nuorn,: 
che n11 pr .. ibisce h divisione e l'alien•zione. E qut~sto 
vincolo non si ricon11iunge con l'antico, 0011 ltal! 111 sua' 
ori11ine dal testamtnto, che il lei;islalore ha Vùluto 
abclire, ma è uua cosa nuova e d1vt!rsa, la quale per· 
esser i;iuslilìcala dovrebbe trovare la sua r"gione i;iu·' 
ridica, la sua ragione d0eHsere nelle 1 .. g0,i l'resenti che 
ci goveru.ino. . . 

01·a 111 lel)~i presP.nli del diritto comune, qu.·li sono 
qu~11~ 1ld t.:o.l!ce c1v1le, ci 11iro110 ~he 1J011 è permrsso 
vi11col.1re la· vr••pritla altrui, oè dim111u1rue l'u•o, nè 
tugliere il diritto d1 d1sporo~ se non Wtdia111e pr1:zz11, 
vale a dire p•gandone l'indennità. 

Questo Mn è ua l'rincip10 d1 noslra in•enzione ma . 
è un princì1•10 prod3111ato dallu St;.tuto, td 11lualo in 
tulle l'll.1ha, do•t! il codice è in tigorl!, e le 1tispo•iz1oni 
11a .. ~ilorie attuali ~011;, appunto r1,h11111ate •d tilllt'll­ 

,l"rlo 101he alla Pruvi11d1 r1,m•111. p.,rchè 4;!111.qu~· 
;;ti .. 10 lo~l1ele 11 R maui Y p, rchè li m. ltete in una 
c 1nd121one tccu1onaleY Qual" li la ra~do11e l"'r farlo, 
11 d1 continuare que~lo vincolo pt!r un tempo inddtr·' 
minalo! · · 
· Si ha un bel dire ebe il ~incolo dprerà poco1 •• · 

l& 
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chi lo 11 quanto durerà I É già per se stesso un'offesa 
al diritto di proprietà, il che basterebbe per respin­ 
g~rlo. Nè io mi lamentavo come sembra aver creduto 
l'onorevole Senatore Mamiani, che la offesa della pro· 
prieté la concepissi possibile nella le~i:e nuova che sarà 
fdlla, è nell'art, 41 tale quale giace, che io trovo il vin­ 

. colo e l'off.n alla proprietà, percbè 'i è Impedito ai 
propri~tari di disporre, P. di alienare queste collezioni 
(nel R~gno s'intt'D<le, perchè le legu:i presenti impedì­ 
scono la sortita dal Regno) e di farne quel conto che 
meglio credono, La cosa, si ripete, è di breve. durata 
non si tratta che di aspettare alla nuova sessione. Ma 
la prossima sessione porrè non cominciare li novembre, 
giacchè vi è molto da fare per la sessione presente 
essendoci anche da discutere il bilancio. 

E quando la legge è presentata, non· vuol dire 
ìnica che sia accettata. 

. Se si vuole veramente studiare la risoluzione di un 
problema che con senso d'ironia, l'onorevole ~hmiani, 
chiamava d-Ila quadratura dcl circolo, e che io chiamo 
tale con senso di verità, vale a dare di conciliare l'iu­ 
teres-e del proprietariq coll'interesse del puhbhco , 
s~nza dare alcun eompensc al primo, cr-do che si do­ 
vrà sudar mollo per compilare la lr1u:e, rimandandola 
di sessione io sessione, e non si troverà mui la solu­ 
zione, perché vegliasi o no; 11d nostro diritto pubblico 
e privato non vi sono che o proprietà Comunal], o 

· pro11rirtà dello Stato, o proprietà dei privati, e se que­ 
ste si vogliono m•nomare, n•lla più piccola parie bi- 

. soi:na indennizzare ; senza' l'denuità voi non potete 
cbbligare r.li Uri a tenere a disposizione del pub­ 
blico d-lle pro11rietll che per tutti g1i altri eittadini 
sar• bb-ro liberamente drspouibili, 

A me fd di~11iacPre (11 qne•ln giova • p1rer mio a 
eonferrnare i timod del! Urrìcio Cenlr•I•) di MYere 

. se111ito l'onorevole Mmislro u'Isrruaione P11bblic1 par­ 
larci di tre c~t.-i:od~ ne0le quali si trovano que<te col­ 
lezioni io ordine ai ,lì0l.-com111~s.-i. El(li nr. ha e•1111ste 
cl1iarame•·te le differeoz~, e par~ che si.a inclinalo a 
cre·I• re che 11 l•l(K" nuova possa 1lelìoire qual, he eusa 
su q 1eslo pr••1•osi10. · 

lo cttdo, Signori, che la stra•la che prenderemmo 
potr .. bb~ t'Ss~re mollo 11lrucci"levole e pnic.•lu,a, e r.he 
occupamlMi a definire quali sia·no 1,, tol·tzioni riser­ 
Ulff al Jlubblitu e quali no non rarPmmo opna dj. le­ 
gisl•tori, ma potremmo inYBdere la 11tlrib11zioni dell'au- 
tor1là g1u0l1ziari1. ' 

Tullo queno che può rarsi io orrline a·i fldecom· 
· messi; di tal genere, è di lasciare ai trihunali il de­ 
terminare quali siano r diritti del pubblico. 

Guai 11 noi se si volesse con una lfgge risolvere 
delle quistioni che i tribunali possono e devono de­ 
ciilere colla l~g:ie comune! Guai se dovesse int~ne 
nire il )e~ishtore a delì11i1·e diritti che polrebbero 

· èsse're dublii, Hidursi a se01plice utilità olf~rte al pub­ 
lllico dai testatori, perfino che durino certe coR1li· 

zioni di cose, ma senu dare alcun azione al pubblico 
par pretenderle sempre e gratuitamente. 

Sarebbe un sistema nuovo. 
L'indicazione di cui parlò l'onorevoie llinistro )a 

faranno i tribunali; essi sentiranno le p3rli interes­ 
ute e la tldìniranno secondo i casi ; na ~·iarJiamoci 
dal inlrodurre in uni legge speciale le norme, secondo, 
le quali dietro l'esame fatto delle singole is1itu1ioni 
fellecommessarie si debba decidere che alcune colle- 
1ioni a pvartengono per l'uso o per la proprietà al 
puublico, e che altre sono di proprietà privata. Noi 
usciremmo dalle nostre attribuzioni. 

Che se s'intende di •oler riservare i dirilli che il pub­ 
blico può a~e.re sopra alcune di queslP- collezioni noi non 
abbiamo bisogno dell'articolo 4, •i è l'articolo terzo che 
provvede largamente sebbene· non ve ne fosse bisogno. 

L'art i• olo terzo· dice: e I diritti che per fondazione 
o per altro qualsivoglia titolo· possano appartenere al 
pubblico sono mauten.uti. > · · 

Laond11 per questo lato non c'è pericolo, noR ci è 
bisogno di dichiarare inalien~bili le collezioni sciolte 
dal fi,tecomm~sso. Gli interessati rac~iano una prote~ta 
avanti ai Lnbunala, ed impediscano che i proprietari 
dis11ongano delle medesime. 

lla non conviene setiuire la \'Ìa cui alludeva l'ono· 
revole Ministro. Altri 1•ericoli a cui si pos~a oviare, 
ai rimuovHanno con la (, @ge che proibirà l'uscita dallo 
Stato de@li oggelli d'arte, prima che questi abl11a rstr­ 
citalo il dirillo di prelazione. 

Questo diriuo ili iireluione p11trà ess.·re accompa~nato . 
da 1•on°li1ioni che i111pediscano che i Yl!n11ilori t"sai;erino il 
prezzo, pr• lt'11de11•to un pr .. zzo rome si dice t11 affe­ 
zione. Tullociò SI jJOlrà rHr .. , ffiH prett'ndcre che la 
le11-11:e infrang~ 11 d1rilto di proprieti 11rivu1a se11u in­ 
denn zzare tulle le v•ilte che es~~ sLi1111 di nocare a 
sè o l'uso, o la provrie1• dì qn•lle g1orie artistiche 
che c11blituisco110 il paldmonio di 1liverse lamiillie, è 
un pre1en1t .. re cosa contraria ad ogni principio di ci­ 
,,, .. ~iu,tizia. 

E qui mi fa S(IPCie che l'onorevole Senatore Conforti 
ci parlas~e del dirillo di t'sprovriazione. Ma che cosa 
abbiamo dtltO noi? Abbiamo dello che 111 11•opri~ti 
privala può essere espropriala quanJo l"intne~~e pub. 
blico lo esil(a, e jJUÒ esserne esµropriato eneo l'oso 
soltanto, come si ra spesse volte nei terreni che si de· 
Minano alb costruzione delle str•de rerrate, ma a e.on· 
dizione di pai:arne l'int1enu1tà, noi n6n il.biamo par­ 
bto in 1en&o op11osto ad esso. Quando .e111i parla di 
e~propriazione per utililà pubblica viPne nelle nostre 
idee, quin•li le. non ha altro ar~omento in appeg~io 
della sua opinione, mi permetta J"onor•vole Senatore 
Conforti,· ritorni con noi, e Yoti la soppressione di 
quest'articCllo • che dichiara iualienabile sia pur tem­ 
poraneamente la proprietà altrui, 11 noo offre 1lcun 
compenso. 

L'unorevole Senatore Chiesi parlua dei'l'interesse 
che alLra Tolta ho mostralo per la conserv11ioo1 

J • ·~ -s.,• 
..• : ... t:; 
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I 
degli o~gelli d'art ... Que~l'inter~~se lo sento ancora I un lltt'7.zo per rimediarvi,' d-Iiberavn un ordi11e del 
ma pili dell'amor d-ll'arte, mi r1·Pme il rispetto · alle giumo eil quals esprimeva la fidacia che il Gov••mo o 
cose altrui, E non bisoun» poi credere che se non ci-! l'iniziativa parlamentare, avrebbero ·proposto Ì più op­ 
r .. sse quest'articolo, sar~bhe la fine dPI mondo. ·· ~ portuni provvedimenti l1•gi~l~tivi per la èons~rva!ione 

. È mestieri supporrt! che acca.lrà ~ Il.una qunllo chr , delle rar.colte artistiche sensa l11ilere i diritti di pro- 
• accadde in altre parli d'Italia, val•• a dire che sciolti j. prfolà·. · ·: 
i fl.lecommessì alcuni proprieturl eonservarono r.••R'o In seguito all'approvsaione di quest'ordine d..J giorno 
·di loro quP.!10 chu hnnn • potuto, altri ge:1rrosi hanno I si potevano seguire rlue vie. O omettere ogni prcvre­ 
fatto dono al Comune ovvero allll G11llerie pubbliche : dimento,' o risolvere drfiuitivaments la questione. · ' 
·di queste glo~ie naaiumli, altri infine si sono trovati j ·· Però, a tettando il primo partito, si andava .ìncontro 
in condizione <li dover Ten1ler•! qualche Of::ll'tlo pre- al pericolo chu si vol••\a evirare ; si poneva in uon 
zioso, e non han mancato di 01T1 ìrlo prima al Grnerno i c-Ie q11Plla raccomandazione chi' il Senato av~v.1 Calto 
lo stesso SPf!U;rà in R·•ma. . al Gnveruo, e. dopo averla accettata, si .ca1icva nell'io- 
. Quindi l'Ulfìcio Crnh·&le insiste nPI dichinl'llre che conse;·uenza di res11ingere le proposte che venivano 

· 111 dispo~iz:one ddl'arlicolfl '· è una dispnsizione r. Il•• per r.,carla in atto. . . ·. 
an"rmale, eh•• olTi•ncle dirilli chA ~pr.l'ano • lutti i cit-1 · · Riman~va d1inq11e il secontlo partilo. DuA erano le 

. Ladini, che_ n_ou ~i é. n~_ssuua_ ra~iou? di_ li•me~e, per- pr~pr.~t11. présen.late.: tcnd~u l'u.11111 ~ic~iar•r~ le col­ 
chè lt! l1!fH;1 111.v1;:ore 1mpet11~c11no I u•c1ta dei ffi(IUU· 1 l1·z1ont dt q11adr1,·ò1 ogg~tt1 d'ul1, e d1sc1enz11n Roma 
n1enli artist:ci .!allo St.ilo, e l'artico'o 5, le n.antirne iii 1 come un ente speciale, açenre· una· nn!ura propr:a, e 
viµore e chP. pn const!guei.z.1 il cre&r~ ora u11a ùis,•o- I che d11veva e~sere conservalo come t:1l1·: mirava l'altr:t 
siziune •i11co!aturia tlopo aVP,l:e prosciolJo l'antico fi. Il r .• rl• dirhi.1rare pTQpril'là pubhl1chA cltillo Stato. ' 
·d~commisso, unicameut .. pP? pigliar l•'mpo di Car< una Q11este proposlt! er.ino lrop1>o grni; e b··n coml'r~nde 
h·~\!e g•ntr ile d1e non ~·uii e~,ere altro che una il Senato eh .. il Ministeri> non poteva accethrlt>, · · 
le~1:e di l'r.Ja~i .. ne o d .. ; Govnno, o dei C11muni in La m~ncanz.1 dei documenti, la rislr••llnza dd L1Jmpo, 

· caso d1 Vèuilit111 a noi pari! eh•! non ehhia rai;ion~ di e la diffiroltll st1•ssa dell,. que~lione che, come disse 
· ess1·r~. · ' ergutamPnle il mio Cnllei;a ddla Puhhlica lslru!inne, 
'·'· Il Senatll fin~ra h~ cretluto di doYcr~ star C1·.rmo nei può consi1ll'larsi come un mare tu'lll•ra · inesplorato, 
·pri11cipii1 per. hè un 11ri'no passo f.1lto ptr una c~tli'va impedh·ano d'accellnre qualunque pn111osta che con- 
via può co1Hhrre a farne d·•gli altri più l(ravi Ìol se- lenP.sse in sè una soluzioni' d1•fìuitiva ;' ma consii;lia- 

. l[llil•'• quali sar-·hb··ro prr esempi~ qu .. l!i di prrn1kre vano a pref1·rire un tempn~meuto che, si.n!a 1 .. 1lere il 
·a dt!ciolerc i•1 via t~~bl.1tiva '" quc•tioni di com11c- dirillu di· proprietà, riuscis~e allo &Cr•po di conservarll 
te11z1 esclu,iva tldl'au.orita i;iud1x aria. Vogìb ancora qurste cc.Jlezio11i di f!loria ilali;.na e a.I im11tdire che 
'in qursta ocrasiooP. slar f•!TffiO nei suoi preced"nli. Cusser.1 sperpente e disptrse. ' 
'·' Mlnlstro dl Grazia e Giustizia. D·imao,lo la : Due mani.,re si pre-1entnano allora j)Pr ·venire· alla 

· paro'a. . solu~ione di quP.slo probl .. ma, l'una conforme a q11ella 
.frcsidPnte. Ha la parola. accrnn,,t.i testi\ dall'onorevole· Pt1i:gi, l'altra <he fu 
Mlnlstro dl Grazia e Giustizia. Al punto in proposta d.illa Camer.i e·I accPtUlta dHI Ministero. · 

cui è ginn~a 11 discus<ione, io t•Otrei r.r~ 8 m•!OO di L'onor. s.•natrJre· Pog,;i sugi;erisc·~ di dirl1iArdre lo 
occu1Mr- ulleriormPntll il Senato sopra qu•~la q•rn· scinglim•nl·• <!t•i fì1leromm,.s~i dei beni immnLili e di 

. slione. CilJ non pP.rt3nto, sic:ome DPlla rdAZi~nP dell~ sosµenrll'l'e q11ello dPi heni mobili. . . 
· G1u,1la, qu~•ta ilispogi:.i••n" di li•t:g••, chP. il ?il•nistf'ro Creda l'onor. Seuator., Poi;gi eh~ il si~h·ma da lui 

· non 1•ropos1•, ma che arcettb ·di buon j!!ra1IO) è stata proposto non erd sfu~gito neppure a me, e I onor. Se- 
;;tt~ccala comi! incostituzional~, come.ViCJ!at,.ke d,.J di- rrntore Piacentini ne 1mò f11r fo:dP, · 
rillo di propri.·!~, l•>llererà il S•:oato che il Ministro . Se perb l'onor. Senatore Pof!gt si soffermerà un 
di Grazid e Giustizia dic~ qualche parola per ginstifi- istante a con•i1ler.re la sua proposta, dovr\ ricono,cere 
c"rsi di avere ac·~~llata la projlO>la che io raccomando I che es~a racchi111le h sè un concetto erroneo ed in-· 
·r.rd al suffragio del Senat·i. . giusto. Lo svincolar.i un 61teccmmesso in periodi di- 

C11me è sori<> quest'articolo! Quale ne ~ I~ s~opo.' j YPrsi tnw·bLe seco l'eventualità di deYnlvcre a per­ 
·si~nori, ricordal~ che una ddle preoccu11az10111 più ; a"ne diverse ti quella riservatJ al primo chiamalo. Il 
gravi, chP.. acirse in ogni aoiruo italian~, q11~nilo si 1 primo chiamalo d'oi:gi polr~bbc essere pO•S"Ssore dd 
p.1rlò dello sdog!imP.nto dei fì·lecommP.ssi. nella Pro· ; fi.t~comnwsso domani, o per la &Oflr.vvenienza di prole, 

: vinria romHna, fu appunto il pcricnlo eh~, toJI,, solu- ! aver perclulo audtil la qualità che O>gi lo rentler~bbe 
• zione di '1U'lllli 'lincoli .fidecommissarii, an•fcs~ero di- i partecipe dd vanla;:gi derivanti dallo ado~limento dtl 
'· spPrse le g~lleriP. dd quailri td oggelti d'arlP. quivi ! vincolo lìJecommissari•>- · 
raccolli, ed antica i'loria nazionale. · . ~ · .L'indui;io stesso 11el pre~t>nt.1re.la _leggtt, o il ritardo 

Quando il Sc•nato votò la prima volta questa J.·g~e, ' nel votarla pot11·bbe loi;li1•re agli uni per dare a~li 
~ dominalo da tale preoccupazione, 1enu lrovarP. allora l altri, e, r.1r.r.o•lo dip•:n•lae d.i una coucli~iuue quatii 

3~· . . 
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potestativa il t"mpo dello scioglimento di una parte I 
del fi1l1:rommesso, recare grAvi>sime p-rturbasiuni n-i 
diritti e nelle l~.g;llime aspettazioni d-i chiamati. 

A noi non rimaneva quindi .che proclamare og!i lo 
acio .. limentu del fìdecornmcsso n-ll'auuale posses . sere, 

e 
ddi•rminare oggi la persona -Iel primo chiamato che 
d.,ve parl"cipare ai vHnla~gi derivanti dallo svineo!o 
dcl fi1lt•co•nmes~o, e riservare 1°1 una IPg~e posteriore 
1.1 stu1lio di quei vinc .. li che possono va'ere a conser­ 
vare ali' 1talia le collezioni 1legli ogg".lli d'arte chi! ri­ 
marreLbero intanto inalienahrli 'ert indivi-s. · 

Accogliendo questo concetto si è egli violato il 
. diritto di propri•tà ! 
· F11rs; avr-bbé potuto apparire· r u n.lata questa ac­ 
C•1s.\ SP. si r.1sse trattalo, co-ne diceva l'onorevole Al.1- 
miuni, di una proprietà libera, assoluta sino da qua­ 
sto· giorno. ~h quan-lo si traila di proprietà vincolata 
che la le~ge v11ole svincolare, · nulla impedisce, che 
'essa lo f.1ccia sotto UM ·condizione, ~·~nz.i che )., con­ 
dizione stessa po~sa cousidernrsi in •11in1'iasi maniera 
l1•siva del rliritto d1 prnprietà, specialmente qnnndo si 
limita 'a sospendere, per eminenti r.igiuni di pubblico 
interesse, i;ti efT .. tti dello s-ineoto. 
• · !'11.1 è rgli poi vtr.i che il •liriuo di p1opri1·tà sia co'I 
•'~oluro chr. n11n pos<a essere limi1a10 dnll~ le;·gP. ! 
Chi non ricor IA che 1e la propridà è il 1lirillo di 
gotlf'r~ e disporrd ddle cos<> od mo~o il più a<soluro, 

. vi ha pure l'e.ccezio11I', cho non ~e n" ra.:cia un uso con- 
. trarin alla IP~g~ ?· , 

Chi non ri,orda che se è '·principio gPnerale che 
nessuno può esse. e obblig:itn a rirn~ner·: i11 comuninn1•, 
l'art. 98' 1lel Co1lice Civili! r1•r odte non•tiini:no che il 
ti?slal"r'' pos>a di~porre eh•· IH Ru~ pr•>prir.t.'t non ~ia 
divisa lr~ i fl;;li miuori s·• no" U!l enn•• J,.po. chA 
sian1i Jiv .. nlali ma,:1;:ior.,nni? · · ·· 

Q•1ale accusa può f;•l':li alla l1·~l:'' S•', prr una ra· 
gi11ntl evid~nte ,ii puhlili• a utili I;\ scio~lienilo i vinro i 
fi t .. commissui, dic": voi clre it-ri non navate prupriÌl­ 
lario, voi eh·• non poteval11 disrorfll d11' vostri beni, 
avrdc focolrà di di,porue per l'~vvenii e: solo vi è 

. inibito di poterli rlistr.rre e a'i1?nare, sino a lh•: u11a 
. le;ge speciale abbia tle1amina1i i modi e (., con li· 
z:uni colle qnHfi p1•(1elP. esHCÌ1are i( VOS\JO 11irilto f 
. Forse si teme ch11 tale sia la dirticolth do:IJ'ari;o­ 
mento da rilar•lare di Sòverchio que>la l1·gg~ ! 

. ' 

lo non lo credo. 
Ma ad ogni m••do, q1111ndo, riconvocato il Parlamento 

il .G~vcrno. non prtsenlas.s~ quPsto progetto di legge: 
chi 1mped1rt·bhe ad uno d1 Vui, signori Senatori, di 
Vdlervi I qn.est'uopo del diritto di inizillltiva che vi 
spella! 

JS, S8un diritto 1 lunque essendo violato, e non trat­ 
t;1ndosi chti fii una sospensione temporan.,J, spero che 
1) $,:nato vorrà Mpprovne qt1P.Sta proposta anche ill 
oma~gio a quel culto ddle arti che qui princi11alm1mtc 
el1be S· rie, e che c:istiluisce una delle più preziose 
gli.rie nazionali . 
Presidente. Ora .la parola spetlertLLe al S1·natore 

r .. s.p1i, ma io lo pr••gu ad osservare t11:, visto come venne 
d~llitmeole e miuut:omentfl sviluppala e tralt~ta la qne· 
sr1 .. ne, e attesa anche l'ora tarda, non gli convflnga ri· 
no>1ciarvi., 

Senator11 Pasqul. Vi rinuncio di buon grado. ; 
Presidente. Si prored1:rà dunque all;i votazione 

dell'articolo ,., ril~nendo eh~ non si mette mai ai 
'"ti la sopj.tressione di un 11rticolo. 

Chi approva l'art. '", voglia sorgere. 
(Approvalo.) .. 
Vi1•nH ora l'articolo S. . . 
e Fiuchè non sia provveduto con legge genr~a]e coo­ 

liuueranno ad aver vigore 111 leggi e i ri!golament· 
Sj1eciali allinenli alla conservazione dci monum1mti ! 
1iegli ogg.,lli d'arte. • 
. Se ~on Pi domanda la parol~ si; quest'arlicoÌo lo pongo 

a1 voti. . . · 

1 Chi lo approva·, l~rga. : 
(At•provato.) · ,'. 

· Si prricHJt-rl allM votazione per sq~1ittinio sE>gro!to. di 
qneslo pro~elto di )pgge insi1:me a1l altri precedente· 
111.en.le _discns•i. lnli•nlo, stante l'ora tar.la, rredo bene 
d1 rm"rnr~ la s~dut~ a domani n11n p;ù alle due ma al 
lt•cco, ~ntidpando cosi d'alquanto le nostre riunioni pfr 
la rHl{IODC, che Ognuno . d1·i 81•nalori faciJmenle COm• 
preo~e, cioè I~ str~~lllzza del lempo. l'r.•go quiu•li j Si­ 
~11or1 $.•nalori. 8•!. IDIPrV··nire alf' Orti fissata per polt•re 
111 tempo fornire 11 còmpilo eh~ ci rimane . 

lutanlo 2vverlo il s~n&lo che domani s~rà contiuu~to 
l'ordiue dd 11ior110 d'oggi . 

La sefota è ar.iolta (ore G) • 

I.. 
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